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[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŘŀǘǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŎƻƳƳƛ р Ŝ с ŘŜƭ ŘΦtΦwΦ bΦ нлтκнлмл Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 
5ƻŎǳƳŜƴǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άth[h  SCOLASTICO 
DI ECCELLENZA ALBERGHIERO  ED AGROALIM9b¢!w9έ in sostituzione del complesso ex άIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ 
DƛƻǊƎƛƻƴŜέ. 
Detto immobile, un tempo destinato a complesso turistico alberghiero e attualmente oggetto del bando di 
gara per la sua demolizione, è stato acquistato dal Comune di Ariano Irpino con Atto per notaio Romei del 
7.10.2004 rep. 33756 in forza di Delibera  Consiliare n. 18 del 9/05/2003. 
La Giunta Comunale, con delibera n. 199 del 28/08/2015, ha affidato alla Prof.ssa Maria Teresa Cipriano, 
ƎƛŁ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ !ƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ LL{ άDΦ 5Ŝ DǊǳǘǘƻƭŀέ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ LǊǇƛƴƻΣ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ 
uno studiƻ Řƛ ǇǊŜŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ  ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭƭƻŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜȄ ŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ DƛƻǊƎƛƻƴŜ 
un Istituto Alberghiero. 
Il Comune di Ariano Irpino con delibera di Consiglio Comunale n.  54 del 29/11/2015 ha approvato lo 
studio di fattibilità della Prof.ssa Cipriano ed Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƻƎƴƛ ǳǘƛƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άŀǘǘŀ ŀ 
reperire le necessarie risorse finanziarie, attraverso il coinvolgimento di tutti gli Enti comunitari, nazionali, 
regionali, provinciali e/o quelli istituzionalmente preposti alle valorizzazioni immobiliari come la Inail, 
CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŎƛΣ /ŀǎǎŀ 5epositi e Prestiti etc. affinché si pervenga alla 
ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƭƭƻŎŀǊŜ ǳƴ Lǎǘƛǘǳǘƻ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ !ƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ ς Ristorativo 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜέΣ ŎƻƴŎŜŘŜƴŘƻ ŀ ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴƻǾŀƴǘŀƴƻǾŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ  ŀ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƴΩŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ Ǉolo di eccellenza. 
La Provincia di Avellino con nota n. 73361 del 30/11/2015, acquisita al protocollo del Comune di Ariano 
Irpƛƴƻ ƛƴ Řŀǘŀ лмκмнκнлмр ƴΦ норслΣ Ƙŀ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻΣ ǇŜǊ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
partecipazione, la delibera del Consiglio Provinciale n. 233 del 28/11/2015 avente ad oggetto άtƻƭƛ 
formativi scolastici di eccellenza ς 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛέΦ 
[ŀ Ŏƛǘŀǘŀ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ΦtΦ Ƙŀ ŘŜǘǘŀǘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ 
finalizzata a rispondere alla esigenza di alte competenze professionali ed orientata alla realizzazione, in una 
prospettiva di medio e lungo termine, di Poli scolastici di eccellenza articolati in una rete di istituzioni a 
supporto delle principali filiere produttive del territorio. 
A tal fine la Provincia di Avellino, con la richiamata deliberazione, ha impegnato la somma complessiva di ϵ 
26.500.000,00, fatta salva ogni diversa determinazione che il Consiglio volesse assumere, da destinare al 
Piano di realizzazione di cinque Poli scolastici di eccellenza del sistema scolastico provinciale, demandando 
ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŜŘ ƛƴǘŜǎŜ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ tƻƭƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎpettivi sistemi di città. 
[ŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ƴŜƭ ǊƛǾƻƭƎŜǊŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 
nella richiamata deliberazione, specificava al punto 3 della stessa άŘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŜ 
maggiormente condivise nel sistema territoriale di sviluppo, supportate da Piani di indirizzo strategico/ 
ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŀ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
la disponibilità di immobili da destinare allo scopo, capaci di interagiǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭƻŎŀƭŜέ. 
Aderendo alla nota della Provincia di Avellino n. 73361 del 30/11/2015 ed ai contenuti della delibera del 
Consiglio Provinciale n. 233 del 28/11/2015, il Comune di Ariano Irpino con delibera di G. C. n. 306 del  
15/12/2015, ha approvato la proposta per la realizzazione del Polo di Eccellenza Alberghiero-Alimentare da 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜȄ IƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜΦ 
Il Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 238 del 22/12/2015, prendendo atto delle candidature 
presentate, ha ritenuto meritevole di accoglimento il progetto inoltrato dal Comune di Ariano Irpino e ha 
stabilito la ripartizione delle risorse disponibili. 
La proposta progettuale del Comune di Ariano Irpino, condivisa nel sistema territoriale di sviluppo di livello 
regionale e dagli altri riferimenti di programmazione territoriale, è stata accompagnata da uno  Studio di 
Fattibilità ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦¢/Σ ŎƻƴǘŜƴŜǘŜ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ  ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƻƳƴƛŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΣ Řƛ ϵ мнΦтллΦлллΣлл. Tale importo è stato 
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ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ delibera di C.C. n. 61 del 
24/12/2015 nella spesa complessiva di ϵ мнΦл00.000,00Σ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƛ ŦƻƴŘƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Provinciale di Avellino con la richiamata delibera Consiliare n. 233 del 28/11/2015 . 
Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ LǊǇƛƴƻ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ Řŀǘŀ 29/12/2015 hanno sottoscritto  ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
bilaterale  ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ  ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ  ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ 
Řŀƭ  ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ 9Ȅ IƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜ Ŝ  ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴŜΣ  ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴŀ 
prospettiva di medio termine, di un Polo Scolastico di Eccellenza Alberghiero ed Agroalimentare,  a 
supporto delle principali filiere produttive del territorio. 
Con delibera di G. C. n. 330 del  30/12/2015 è stato designato il Responsabile Unico del Procedimento, 
Arch. Giancarlo /ƻǊǎŀƴƻΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ un progetto 
preliminare denominato άtƻƭƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ ŜŘ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŀǊƛŀƴŜǎŜ ς Opere 
ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜΥ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ  ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜȄ IƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜέ per lΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ϵ 
сллΦлллΣлл Σ Řƛ Ŏǳƛ ϵ птлΦлфнΣсс ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŀ ōŀǎŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŜŘ ϵ мнфΦфлтΣоп ǇŜǊ ǎƻƳƳŜ ŀ 
disposizione. [ΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ individuabile catastalmente al foglio di mappa n. 79, p.lla 3965, la cui 
superficie in pianta risulta di circa mq. 1.400,00 con consistenza complessiva, diversificata fra i vari livelli, di 
mq. 5.378,00, mentre il volume complessivo risulta di circa mc. 18.865,20. 
Con 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ  ƴΦмф ŘŜƭƭΩмм ƎŜƴƴŀƛƻ 2016 e Determinazione del 
Responsabile della Centrale Unica di Committenza n.3 del 12 gennaio 2016, è stata avviata la procedura di 
ƎŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά5ŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
complesso ex HƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŀ Řƛ ǎŜŘƛƳŜέ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƴŜƎƻȊƛŀǘŀΣ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мнн ŎƻƳƳŀ т  ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мсоκнллсΦ 
 

 
 

 
La città di Ariano Irpino sorge su tre colli: Calvario, Castello e San Bartolomeo, i quali vanno a formare un 
rilievo montuoso a forma di sellaΦ [ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ Řƛ ōŜƴ сон 
metri, passando dagli 811 del colle del Castello (alla sommità del mastio del Castello si toccano gli 817 
metri), ai 179 metri della località Contessa.  Per via di tale conformazione orografica Ariano è anche 
conosciuta col nome di Città del Tricolle.     
άLƭ ŦŀƳƻǎƻ ¢ǊƛŎƻƭƭŜ ƭŜǾŀǎƛ Ŏƻme una meravigliosa eruzione vulcanica, a guisa di enorme piramide, e 

ǎǘŀŎŎŀǎƛ Ŏƻƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŀƭƭΩŀƎǊƻ ŘŜƛ ǾƛŎƛƴƛ ǇŀŜǎƛ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ¦Ŧƛǘŀ ŀ ƳŜȊȊƻŘƜΣ ŘŜƭ aƛǎŎŀƴƻ ŀ 
settentrione, i quali due riunendosi a sud, portano il tributo delle loro acque fino al Calore che immette nel 
Volturno, e questo le consegna al Tirreno. Dal lato orientale scorre il Cervaro che va a scaricarsi 
ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ !Ǌƛŀƴƻ ŦƻǊƳŀ ƭƻ ǎǇŀǊǘƛŀŎǉǳŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ǉǳŀǎƛ ŀŘ ŜƎǳŀƭ ŘƛǎǘŀƴȊŀ 
Řŀƛ ŘǳŜ ƳŀǊƛΦέ 
La città di Ariano Irpino è posta lungo lo spartiacque appenninico, ma è delimitata sia ad ovest che ad est da 
cime più elevate che fanno perdere alla catena montuosa i suoi caratteri unitari, e la separano dalle piane 
costiere, campana verso ovest e pugliese verso est. 

 
                   
                                                                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 

Campania 

Ariano Irpino Provincia di Avellino 
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άLƭ ¢ǊƛŎƻƭƭŜ ŎƘŜ ƳƛǊŀǎƛ ƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ /ŀǎǘŜƭƭƻ ƻ 
dai paesi lontani appare tutto squarciato da 
enormi fenditure. Chiunque guarda  Ariano da 
lontano rimane incantato per varietà e 
profondità dei burroni, insenature orrende, 
greppi difficili sui quali posano le case estreme, 
lasciando in mezzo i belli campanili e i muraglioni 
ƳǳǎŎƻǎƛ Ŝ ǎŜǾŜǊƛΦ DǊŀŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎǊŀΣ 
sfumature del cinabro intenso dei tramonti e del 
rosa tenue delle auroǊŜΦέ 

Oggi il comune conta circa ventitremila abitanti e come tale rappresenta il secondo centro demografico 
della provincia di Avellino, dopo il capoluogo, da cui dista circa 50 chilometri. La grande estensione 
territoriale (185,52 chilometri quadrati) fa si che il numero dei comuni immediatamente confinanti sia 
abbastanza elevato. Confinano con Ariano i comuni di Apice (BN), Casalbore, Montecalvo Irpino, 
Calstelfranco in Miscano (BN), Greci, Savignano Irpino, Monteleone di Puglia (FG), Villanova del Battista, 
Zungoli, Flumeri, Grottaminarda, Melito Irpino, Bonito.  

 

 
 
 
 
 
  
 

 
 

 

 

 
Le origini di Ariano sono antichissime infatti le prime tracce di insediamenti umani nel territorio arianese, 
sono state rinvenute a seguito di scavi archeologici in località Starza, lungo l'attuale SS90 bis che collega le 
città di Benevento e Foggia.  
[Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ {ǘŀǊȊŀΣ ǘǊŀ ƛƭ мфрт ŜŘ ƛƭ мфсмΣ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ ƛƴƎƭŜǎŜ 5Φ IΦ ¢ǊǳƳǇ 
Ŝ Ǉƻƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул Ŝ Ωфл ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻΣ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳenti che 
ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ   
[ŀ ƎǊŀƴŘŜ Ȋƻƴŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŘŜƭ /ŜǊǾŀǊƻ Ŝ ŘŜƭ aƛǎŎŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ bƻǊŘ-Est del Tricolle, è stata 
ƭǳƻƎƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ bŜƻƭƛǘƛŎƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ ŜǘŁ ŘŜƭ CŜǊǊƻΣ Ŏƛƻŝ Řŀƭ Ŧƛƴire del IV millennio a.C. al IX 
secolo a.C..  
Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ 
longitudinale la catena appenninica, secondo un tracciato che verrà ricalcato dalle vie di percorrenza 
sannitiche, romane e dai tratturi.  
Lƴ ŜǘŁ ǎŀƴƴƛǘƛŎŀΣ ŀ ŎƛǊŎŀ ǘǊŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ {ǘŀǊȊŀΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀŘŀ Řƛ {Φ Eleuterio, 
sorse il centro di Aequum Tuticum.  
[ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ǊōŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƎǳŜǊǊŜ sannitiche (343-290 a.C.) divenne 
ǎƻǘǘƻ ƭΩLƳǇŜǊƻΣ ǇǊƻǎǇŜǊƻ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ ǊƻƳŀƴƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻƴ ǊƛǎƛŜŘŜǾŀ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ǳǊōŀƴŀΣ ǉǳŀƴǘƻ 
ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ƴƻŘƻ ǾƛŀǊƛƻΦ 
 άLƴ età romanaΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ƳŀƴǘŜƴƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎŜƳǇǊŜ ŜŘ ŀƴȊƛ ƭŀ ǾƛŘŜ ŀŎŎrescere, data la vitale 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩhǊƛŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǇƻǊǘƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛΦ [ŀ Ǿƛŀ ŜǊŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ±ƛŀ 
!ǇǇƛŀ ŎƘŜΣ ǳǎŎƛǘŀ Řŀ .ŜƴŜǾŜƴǘƻΣ ǇŀǎǎŀǾŀ ǇŜǊ !ŜŎƭŀƴǳƳ Ŝ ǇƛŜƎŀǾŀ Ǉƻƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƭǘŀ LǊǇƛƴƛŀ Ŝ ±ŜƴƻǎŀΦ bƻƴ ŜǊŀ 
ǎƻƭƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳŀ ¢Ǌŀƛŀƴŀ ŀ ǘǊŀƴǎƛǘŀǊŜ ǇŜǊ !ŜǉǳǳƳ ¢ǳǘƛŎǳƳΦ bƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ƛƭ ΨwŜƎƛƻ ¢ǊŀǘǘǳǊƻ 
Pescasseroli-/ŀƴŘŜƭŀΩΣ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƳŀƛΤ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎƛ ŘƛǇŀǊǘƛǾŀ Řŀ Ŝǎǎƻ ǳƴ ŘƛǾŜǊǘƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀ ƻǾŜǎǘ 
ŘŜƭ ¢ǊƛŎƻƭƭŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀ ƭΩ¦ŦƛǘŀΣ ƴŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜǾŀ ƭŀ ǾŀƭƭŜ Ŝ ǘƻŎŎŀǾŀ !ŜŎƭŀƴǳƳΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎΩ ƻǊƛƎƛƴŀǾŀ ƭŀ 
Ǿƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ ό!ŜƳƛƭƛŀύΣ ǳƴŀ ōǊŜǘŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǾŀ ƭΩ!ǇǇƛŀ ŀƭƭŀ ¢ǊŀƛŀƴŀΣ ǘƻŎŎŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ CƛƻŎŎŀƎƭƛŀ 
όCƭǳƳŜǊƛύ Ŝ ǇŜǊǾŜƴŜƴŘƻΣ ƛƴŦƛƴŜ ŀŘ !ŜǉǳǳƳ ¢ǳǘƛŎǳƳΦ LƴŦƛƴŜΣ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ 5ƛƻŎƭŜȊƛŀƴƻΣ ǊƛǎŀƭŜ ƭŀ via Herculia, 
ǇǊƻǎŜƎǳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ [ǳŎŀƴƛŀΦέ 

 
 

Foto aerea del centro urbano 
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LEGENDA: 

               VIA APPIA 
               VIA APPIA TRAIANA 
               VIA HERCULIA 

 

 

Tracciato delle vie Appia, Appia Traiana ed Herculia 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ  ǾƛŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ά¢ǊŀǘǘǳǊƛϦ 
In evidenza, il Regio Tratturo Pescasseroli - Candela 

Tracciato della via Aurelia Aeclanensis 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Aequum Tuticum ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƛƭ  άcardine del sistema viario del MezzogiornoέΤ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƘŜ Ǿƛ 
transitavano nelle vicinanze erano: 

¶ la via Appia che collegava Roma a Brindisi, fu costruita a partire dal  312 a.C., attraversando il Sannio,  
toccava i centri di Benevento,  Aeclanum, Trivicum ed Aquilonia, passando per la valle Ufita, quindi a pochi 
chilometri da Aequum Tuticum. 

¶ Proprio dalla Via Appia nella piana di Flumeri si staccava la via Aemilia, una strada consolare di età 
repubblicana diretta ad Aequum Tuticum e Luceria. 

¶ La via Appia Traiana, era un diramazione dell'Appia. Voluta dall'omonimo imperatore, fu costruita tra 
il  108 e il 110 d.C. con l'obiettivo di creare un collegamento veloce tra  Roma ed il principale imbarco per 
l'Oriente, evitando l'impervio percorso appenninico dell'Appia. Essa, proprio dopo l'Appia, rappresenta la 
seconda grande via romana di penetrazione nell'Irpinia. Nel territorio irpino toccava i comuni 
di Casalbore, Montecalvo Irpino, Ariano Irpino e Greci. Il tracciato, che qui seguiva vie naturali, coincideva 
parzialmente col regio tratturo fino ad  Aequum Tuticum, dove il tratturo virava in direzione di Venusia, 
mentre la strada virava verso Aecae nei pressi dell'odierna Troia. La via Traiana, a differenza dell'Appia, 
abbandonata dopo la caduta di Roma, continua ad essere percorsa anche durante il Medioevo sotto i  Goti, 
i Longobardi e i Normanni, finché non viene sostituita dalla Strada Regia delle Puglie sotto gli Angioini. 

¶ La via Herculia, realizzata da Valerio Massimiano "l'Erculio" tra il 286 ed il 305, si staccava 
dalla Traiana ad Aequum Tuticum per proseguire a sud verso la Lucania sovrapponendosi in parte al 
percorso del tratturo. 

¶ La via Aurelia Aeclanensis, passava per Aequum Tuticum e collegava la via Appia con la Traiana.  

¶ Il Regio Tratturo Pescasseroli-Candela Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ŘΩŜǊōŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǾŀƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ŀǾǾŜƴƛǾŀ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŜƎƎƛΣ ŘŜǘǘŀ άǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀέΣ ŎƘŜ Řŀƛ ǇŀǎŎƻƭƛ 
estivi delle montagne abruzzesi, molisane e campane giungeva ai pascoli invernali della pianura del 
Tavoliere pugliese. Questo tratturo rappresenta il secondo in ordine di lunghezza dei Regi Tratturi con i suoi 

AEQUUM  
TUTICUM 

AECLANUM 

 

BENEVENTO 
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tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ  ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ά¢ŀǾƻƭŀ  tŜǳǘƛƴƎŜǊƛŀƴŀέΣ ·LL-XIII secolo 
Hofbibliothek di Vienna 

Scavi archeologici di Aequum Tuticum 

211 km e una larghezza originaria di 111,60 metri. Più lungo di circa 30 km era il Regio Tratturo Aquila-
Foggia, mentre più brevi erano il Regio Tratturo CelanoςFoggia e Castel di Sangro-Lucera. 
Il centro di Aequum Tuticum è mensionato anche nella preziosa Tavola Peutingeriana o Tabula 
Peutingeriana, conservata presso la 
Biblioteca Nazionale di Vienna. Essa 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎŀǊǘŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ 
romana giunta fino a noi, sebbene in 
copia medievale del XII secolo, in cui è 
riportato il mondo conosciuto e 
conquistato dai romani. Nella Tabula, 
composta da 11 pergamene riunite in 
una striscia di 680 x 33 centimetri, è 
contenuta una rappresentazione che 
abbracciava tutto il mondo conosciuto 
dagli antichi romani (Europa, Asia, 
Africa), rappresentato in senso 
longitudinale. 
9Ω ōŜƴŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ 
vero e proprio documento cartografico 
(basato su esatti rapporti di proporzione 
tra la raffigurazione e gli elementi fisici reali), ma di un 
itinerario stradale che predilige la segnalazione del sistema 
viario per oltre 200.000 chilometri, scandito dalle stazioni e dai 
centri più importanti. 
La città viene citata per la prima volta da Cicerone che in una 
sua missiva a Tito Pomponio Attico, scriveva proprio 
da Aequum Tuticum così dicendo:  
"sosta obbligata verso l'Apulia e città di elevata condizione 
sociale in quanto fornita di ogni comodità." La caduta 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ŎƘŜΣ ǇŜǊŘǳǘƻ 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ƴƻƳŜΣ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ S.Eleuterio. Nel 
medioevo, il ōŀǊƛŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ 
ǎǳƭƭΩŀƭǘǳǊŀ Řƛ ǘǊŜ ŎƻƭƭƛΦ  
ά[Ŝ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ Ariano ŘŜǾƻƴƻ ǊƛŎŜǊŎŀǊǎƛ ǘǊŀ ƛƭ ±LL Ŝ ƭΩ±LLL 
secolo, allorquando, le popolazioni delle località più esposte e 
più duramente colpite dalle invasioni barbariche, cercarono 
riparo sulle alture della zona, in luoghi più protetti e difendibili. 
Si originò così un insediamento inizialmente addossato al più 
alto dei tre colli della futura città. Il nuovo sito non era lontano 
Řŀƭƭŀ ±ƛŀ ¢ǊŀƛŀƴŀΦέ 

Lƭ ƴǳŎƭŜƻ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ, è rappresentato dal quartiere άDǳŀǊŘƛŀέΣ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻ ŀǾŜƴǘŜ 
un importante ruolo difensivo contro la penetrazione politico-militare-religiosa bizantina.  
Lƭ ǘƻǇƻƴƛƳƻ άDǳŀǊŘƛŀέΣ Řƛ ŎƘƛŀǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭƻƴƎƻōŀǊŘŀ όάǿŀǊǘŜέύΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ 
insediamento sia sorto in età longobarda, con funzioni di difesa militare. 
Le autorità longobarde sotto la guida dei vari duchi beneventani potenziarono le difese della città ed è 
probabile che in questa occasione venisse eretto il Castrum Ariani (una fortificazione con mura di cinta). 
Lƭ ǇǊƛƳƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ тфтΣ ƴŜƭ Chronicon con antiquum sacri Monasteri Cassinensis.  
La città di Ariano, nel 969, assunse da Gastaldato il ruolo di contea, e venne creata una sede vescovile, con 
la creazione anche di una diocesi, suffraganea a quella metropolita di Benevento, con l'obiettivo di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pergamena
http://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Tullio_Cicerone
http://it.wikipedia.org/wiki/Tito_Pomponio_Attico
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Veduta del Castello Normanno, cartolina Attuale torre sud-ovest del Castello Normanno 

arrestare la penetrazione politico-militare bizantina insieme al culto greco-ortodosso proveniente 
ŘŀƭƭΩ!ǇǳƭƛŀΦ 
/ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ Normanni, Ariano assunse un ruolo di primaria importanza. La città diviene uno dei centri 
più importanti del Mezzogiorno con una contea che comprendeva larga parte del Sannio. Nel suo castello, 
potenziato e ingrandito, nel 1140, Ruggero II d'Altavilla detto άIl Normannoέ, tiene il suo primo Parlamento 
generale del Regno, con la promulgazione delle Assise di Ariano, la nuova costituzione del Regno di Sicilia.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il ñcastello normannoò, di forma rettangolare, con la cinta muraria intercalata da quattro torri, fu costruito su di una preesistente 
fortificazione longobarda del IX secolo, articolata su pianta poligonale, danneggiata nei secoli da numerosi sismi. A testimonianza di questa 
struttura più antica, eretta in epoca longobarda e poi incorporata nella fortezza normanna, restano nel muro occidentale, due lati di una 
costruzione poligonale e due spigoli. Al di sopra della torre longobarda si eleva il mastio o donjon normanno (1027-1139). La simmetria delle 
torri cilindriche su base scarpata, delimitate allôimposta da cornice torica, e lôuguale altezza tra le torri e le cortine interposte, costituiscono le 
testimonianze inequivocabili dellôimpianto aragonese del castello. Le pi½ recenti campagne di scavo archeologico, non hanno rilevato fasi 
sveve, mentre sembrano certe le fasi relative al periodo longobardo-normanno e poi a quello angioino-aragonese. Da questo ultimo periodo 
storico in poi il castello, attualmente ridotto allo stato ruderale, si presenta al visitatore senza sostanziali modifiche planimetriche. 

 

Nel 1194, ai Normanni subentrarono, per motivi di successione dinastica gli Svevi sul trono del Regno di 
Sicilia. Inizia per la città un periodo infelice fatto di guerre, saccheggi e devastazioni. In particolare 
nel 1255 Manfredi di Svevia , figlio di Federico II , assedia la città, che aveva appoggiato l'esercito papale 
ŎƻƴǘǊƻ Řƛ ƭǳƛΦ [ŀ ŎƛǘǘŁ ǊŜǎƛǎǘŜ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭϥŀǎǎŜŘƛƻ άǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ 
ƛƴǾƛƴŎƛōƛƭƛǎǎƛƳŀέΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ Ŧǳ Ŏƻƭǘŀ Řƛ ǎƻǊǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴŜΣ Ŝ ŘŜǾŀǎǘŀǘŀ Řŀƛ {ŀǊŀŎeni di Lucera 
guidati da Federico Lancia. A ricordo del tragico evento c'è ancora una via chiamata per tale motivo "La 
Carnale".   

Nel 1266 il regno passò agli Angioini, allorquando Carlo d'Angiò, chiamato in Italia da Papa Clemente IV, 
sconfisse Manfredi ƴŜƭƭΩŜǇƛŎŀ battaglia di Benevento, in cui lo stesso Manfredi rimase ucciso. Carlo d'Angiò 
nel 1269, grato alla città, per la fedeltà dimostrata al papato,  ne restaura il castello e la Cattedrale 
άfacendola munire di grosse mura e dona ŘǳŜ {ǇƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻέ.  
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ ƴŀǎŎŜǾŀ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƛǘǘŁ ǊŀƎƎǳŀǊŘŜǾƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
ŦǳƻŎƘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ŘŀƭƭΩ esser posta in posizione mediana, e fortificata dalla natura e dal 
ŎŀǎǘŜƭƭƻΣ ǎǳƭƭŀ Ǿƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻΦ [ΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ƳŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩŜǘŁ 
ŀƴǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƭǘƻ ƳŜŘƛƻŜǾƻ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛce che dalla Puglia menava a Napoli per 
Benevento (Via Appia). 
La funzione di primo piano della città di Ariano negli equilibri strategici e territoriali del Sud, già esercitata 
ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƛŀ ΨŎƭŀǎǎƛŎŀΩ Ŝ ŎƻƳƻŘŀ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 
fra Napoli e la tǳƎƭƛŀ ŜƴǘǊƼ Ψƛƴ ŎǊƛǎƛΩΣ per il passaggio di Benevento fra i possessi papali,  perdita che ǎΩŜǊŀ 
avuta da tempo(passata al Papa nel 1077),ma che divenne irreparabile e definitiva proprio con la vittoria 
ŀƴƎƛƻƛƴŀΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƎƛŘŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ determinante contributo papale. 

 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Normanni
http://it.wikipedia.org/wiki/Sannio
http://it.wikipedia.org/wiki/1140
http://it.wikipedia.org/wiki/Ruggero_II_di_Sicilia
http://it.wikipedia.org/wiki/Ruggero_II_di_Sicilia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sicilia
http://it.wikipedia.org/wiki/1255
http://it.wikipedia.org/wiki/Manfredi_di_Sicilia
http://it.wikipedia.org/wiki/Federico_II_del_Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_I_d%27Angi%C3%B2
http://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Clemente_IV
http://it.wikipedia.org/wiki/Manfredi
http://it.wikipedia.org/wiki/Benevento
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La Strada Regia. Stampa del XVIII secolo ( Archivio privato Antonio Alterio) 

±ŜŘǳǘŀ Řƛ !ǊƛŀƴƻΦ LƴŎƛǎƛƻƴŜ Řŀ DΦ.Φ tŀŎƛŎƘŜƭƭƛΣ άLƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ bŀǇƻƭƛ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀέ  
Napoli, 1702 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
/ƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻΣ il re volle un nuovo asse viario che non 
toccasse la città papale, garantendosene così il completo controllo. 
La nuova via, la Strada Regia, risalente al 1289, in un percorso certamente più disagevole di quello 
praticato dai Romani, che da Napoli e Avellino conduŎŜǾŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ !ǊƛŀƴƻΣ ǎΩŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀ ŀƭƭŜ 
altre del regno ed era destinata a diventare la più importante di tutte.  
Della vitale arteria, la città che vide rafforzato il suo ruolo di chiave di volta del regno, divenne il punto 
dominante; strategica nella funzione di piazzaforte posta a sbarrare il cammino che qualsiasi invasore 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƛŜƴǘŜ ŜǊŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řŀƭƭŀ tǳƎƭƛŀΦ 
Dalla parte della capitale, la via entrava in città attraverso la porta meridionale, detta porta della Strada 
όŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƴŜƭ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Ψ{ǘǊŀŘŀΩύŜ ƴŜ ǳǎŎƛǾŀ Řŀƭƭŀ 
porta della Guardia, verso la Puglia. 
Lƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǇƻǊǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ƭΩŀǎǎŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŏƛǘǘadino, lungo circa 1100 metri.  
La città occupava il crinale (con andamento sudovest - nordest) e i pendii sommitali dei tre colli del Castello, 
del Calvario e di San Bartolomeo; appariva dominata dalla gran mole del castello, di poco separato 
ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀto che risentiva delle forti irregolarità del terreno, addensandosi dove più facile era costruire e 
ŘƻǾŜ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŦƻǊƴƛǾŀƴƻ ǊƛǇŀǊƻ Ŝ ǎƛ ŀǇǊƛǾŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻƭŜΦ  
Il tessuto urbano era, quindi, 
irregolare, con ampie zone non 
edificate, soprattutto lungo i crinali 
più impervi, ma anche in altre aree 
adibite ad orti e giardini, secondo la 
diffusa consuetudine del tempo. I due 
nuclei più popolosi si localizzavano in 
prossimità delle due porte più impor-
tanti, quelle da cui passava la via regia. 
DƛŁ ŀƎƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀƴƎƛƻƛƴŀ ǎƻƴƻ 
presenti numerose emergenze archi- 
tettoniche di natura ecclesiastica e 
altre se ne aggiungeranno prima del 
finire del medioevo. Castello e 
Cattedrale costituiscono i due poli 
della città rimandando al potere 
seŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΦέ 
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wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ 
Carafa (inizio del Cinquecento) 

Attuale  facciata della Cattedrale  

Veduta della città di Ariano. Stampa 18x27,5 cm  , 1829 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sorta sugli antichi ruderi del tempio di Apollo, la Cattedrale di Ariano (dal 1982 ha il titolo di Basilica minore)  si trova in Piazza Duomo, 
lôantica Piazza Grande, divenuta per i suoi ampi spazi esterni il fulcro della vita cittadina. Costruita intorno alla met¨ del X sec. a.C. ha subito 
nel tempo diverse ricostruzioni a seguito di terremoti e saccheggi, che hanno alterato lôoriginario impianto architettonico della chiesa.  
Quello che resta di antico è la facciata , in stile romanico a capanna, completamente rivestita in blocchi di pietra arenaria grigia provenienti da 
una cava di  Roseto; fu  fatta costruire nel 1500 dal vescovo De Hippolitis e portata a termine dal successore mons.Carafa. La facciata della 
cattedrale, che si presenta in posizione sopraelevata rispetto al piano stradale, è caratterizzata da tre rosoni e scandita da quattro lesene 
aggettanti, tre portali architravati sormontati da mensole ed edicole contenenti le statue della Vergine Assunta al centro, di S. Ottone a destra, 
e di S. Elziario a sinistra. Lôinterno della chiesa, a croce latina, ¯ diviso in tre navate. 

 

Il Regno di Napoli, governato dalla dinastia angioina, passa agli Aragonesi. 
La città di Ariano viene conquistata nel 1440 da Alfonso d'Aragona e concessa al Gran Siniscalco Inigo de 
Guevara che si era distinto come uno dei suoi migliori generali durante la conquista del Regno di Napoli.  La 
contea di Ariano passa al figlio, il Conte Pietro, che la perderà a seguito della sua partecipazione 
alla congiura dei Baroni. Nell'anno successivo la città rientra nel Demanio e vi resta fino al 1495. 
La notte del 3 dicembre 1456 muoiono quasi 2000 arianesi a causa di un violentissimo terremoto 
(probabilmente il più grave della sua storia), in cui tutti gli edifici vengono danneggiati. 
Secondo documentazione ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƴŜƭ мпуф ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ si impegna alla ricostruzione del Castello, 
ǊƛƴǳƴŎƛŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ǇǳǊ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜǘǊŜΦ 
Nel 1493 una epidemia di peste a Napoli ha ripercussioni anche su Ariano e sulla sua 
economia. Infatti viene proibito ai cittadini residenti in città di recarsi a Napoli, e viceversa a quelli che si 
trovano già in Napoli di ritornare ad Ariano, ed inoltre viene severamente vietato ai contadini di Ariano di 
recarsi nelle Puglie per la mietitura. 

A seguito della confisca di tutti i feudi avvenuta a danno di 
Pietro da Guevara, il quale aveva preso parte nella 
Congiura dei Baroni contro il Re CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ L ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ, il 
Re CŜǊǊŀƴǘŜ LL ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ, nel 1495, vende la città di Ariano 
ad Alberico Carafa Ŝ Ǝƭƛ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άŘǳŎŀ Řƛ 
!Ǌƛŀƴƻέ ƴŜƭ 1498. I Carafa la conserveranno fino al 1532, 
quando Carlo V la concederà ai  Gonzaga, per poi passare 
ai Gesualdo nel 1577. Sono questi gli ultimi anni 
del regime feudale.  

Il 2 Agosto 1585, infatti, gli Arianesi riscattano la città dal 
regime feudale rimborsando i 75.150 ducati che il Principe 
Gesualdo aveva pagato qualche mese prima. Così Ariano, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Congiura_dei_baroni
http://it.wikipedia.org/wiki/Demanio
http://it.wikipedia.org/wiki/1495
http://it.wikipedia.org/wiki/1495
http://it.wikipedia.org/wiki/Carafa_(famiglia)
http://it.wikipedia.org/wiki/1498
http://it.wikipedia.org/wiki/Carafa_(famiglia)
http://it.wikipedia.org/wiki/1532
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_V_del_Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/Gonzaga
http://it.wikipedia.org/wiki/Gesualdo_(famiglia)
http://it.wikipedia.org/wiki/1577
http://it.wikipedia.org/wiki/Feudalesimo
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/ŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ 
(C. De Padua ς P.Giardino, 2008) 

diventata città Regia, viene reintegrata nel Demanio dello Stato e dipende direttamente dal Viceré del 
Regno delle Due Sicilie.  Questo status la porterà nei secoli successivi a rimanere fedele alla corona e ad 
opporsi energicamente ai moti di Masaniello tra il 1647-48, fino a subire l'assedio ed il saccheggio ad opera 
dei ribelli napoletani, per aver bloccato il transito del grano a loro destinato dalla Puglia. 
[ŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻΣ ŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŀƭcuni 
elementi fondamentali: 

¶ la cinta muraria, le porte, gli assi viari;  

¶ il castello, appena fuori le mura, ridisegnato dai lavori in età aragonese; 

¶ un impianto urbano che, dentro le mura, presenta molte aree non edificate; 

¶ la diffusa e massiccia presenza di fabbriche ecclesiastiche, dentro le mura, nella fascia suburbana e 
ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ŜŘ ŜǇƛǎŎƻǇƛƻΣ ŎƘƛŜǎŜ Ŝ ƳƻƴŀǎǘŜǊƛΣ ƻǎǇŜŘŀƭƛ Ŝ ŎŀǇǇŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƴƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
urbano caratterizzandolo fortemente.  
 
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
    N 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          LEGENDA : 

                       CHIESE 
1. SantõAntonio Abate e Ospedale 
2. Chiesa di San Bernardo e convento dei 

Cistercensi 
3. Chiesa di San Pietro alla Guardia 
4. Castello 
5. Chiesa e ospedale di S. Vito 
6. Seggio di Piazza Ferrara 
7. Chiesa di San Sebastiano  
8. Chiesa di Santo Stefano 
9. Chiesa e Convento di SantõAgostino 
10. Chiesa di San Biagio 
11. Chiesa e convento di San Francesco 
12. Chiesa di San Giovanni alla Valle 
13. Fortificazione (poi palazzo de Piano) 
14. Fortificazione (poi palazzo Forte) 
15. Chiesa di SantõAndrea 
16. Chiesa di San Simeone (a) 
17. Chiesa di S. Eustachio 
18. Episcopio 
19. Chiesa del Santissimo Salvatore 
20. Chiesa di San Vincenzo o 

dellõAnnunciazione. 
21. Seggio di Piazza Grande. 
22. Chiesa di S. Paolo. 
23. Chiesa di S. Matteo (a) 
24. Chiesa di S. Bartolomeo 
25. Chiesa di S. Silvestro 
26. Chiesa di S. Giovanni Evangelista 
27. Chiesa dì S. Nicola de Guisi 
28. Chiesa di S. Nicola de Juso 
29. Chiesa di San Michele Arcangelo 
30. Chiesa di San Giacomo 
31. Chiesa di S. Benedetto e convento 

benedettino 
32. Chiesa di Santa Croce e convento 

domenicano 
33. Ospedale dei Pellegrini di San Giacomo 
34. Chiesa di S. Nicola 
35. S. Giovanni Gerosolimitano 
36. S. Sebastiano 
37. S. Giorgio e Santa Croce in Portula  

 
                      PORTE 

PI.      Porta di Carafa (o di S. Sebastiano) 
P2.     Porta di S. Stefano 
P3.     Porta del Sambuco 
P4.     Porta di S. Giovanni Evangelista 
P5.     Porta della Strada 
P6.     Porta di S. Nicola 
P7.     Porta della Carnale 
P8.     Porta del Monticello 
P9.     Porta della Valle 
PIO.   Porta della Guardia 
 
        Castello 

        Via Regia delle Puglie 

         Cinta muraria 

         Limite di aree edificate fuori le mura 

         Grandi aree non edificate dentro le mura 

 
 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Masaniello
http://it.wikipedia.org/wiki/1647
http://it.wikipedia.org/wiki/1648
http://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
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            1.άtƻǊǘŀ ŘŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŀέ όtƻǊǘŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀύ  2. έIƻǎǇŜǘŀƭŜάόhǎǇŜŘŀƭŜ ŘŜƛ tŜƭƭŜƎǊƛƴƛ Řƛ {ŀƴ  

Giacomo  3. ά{ΦLŀŎƻƴƻέ ό/ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ DƛŀŎƻƳƻύ    4. ά[ƛ ŎǊŜǘŀǊƛέ рΦ άIƻǎǘŜǊƛŜ Ŝǘ ōƻǘŜŎƘŜέ 

(osterie e botteghe)  6. έ{Φ!ƴƎŜƭƻέ ό/ƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ!ƴƎŜƭƻύ   7. έaŀǘŀƭŜƴŀέ όCƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ 

Maddalena) 8. έ5Ŝ Dǳƛǎƛέ ό/ƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ bƛŎƻƭŀ ŘŜ Dǳƛǎƛύ   9. έ.ŜƴŜŘŜǘǘƻέ ό/ƘƛŜǎŀ Řƛ 
S.Benedetto)  10. έ/ǊƻŎŜ Řƛ {ΦwƻŎŎƻέ 

 
La città, che contava oltre 4.500 abitanti, presentava inoltre una forma allungata, orientata lungo un asse 
maggiore che si distende da sud-ovest a nord-est.  
[ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊŀŎŎƘƛǳǎŀ ŘŀƭƭŜ ƳǳǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ intra muros non supera i 150 metri, determinandƻ ǳƴŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƛƴ ŘǳŜ 
parti abbastanza distinte: una, più ampia, a nord (zona nord- orientale); una seconda a sud (zona sud-
occidentale).  
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ tƛŀȊȊŀ tƭŜōƛǎŎƛǘƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŜǘǘƻƛŀΣ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ōŀǊƛŎŜntro della 
città. Considerando il disegno della sola parte dentro le mura, la zona nord-orientale è molto più estesa, ma 
presenta al suo interno una vasta area non abitata, in corrispondenza del colle del Calvario. Il tessuto 
ǳǊōŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀΣ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ, diverse altre discontinuità minori, come quella del versante nord del colle di 
{Φ .ŀǊǘƻƭƻƳŜƻ Ŝ ŎƻƳŜ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƎƛŀǊŘƛƴƛ Ŝ ƻǊǘƛ ŎƘŜ ǇǳƴǘŜƎƎƛŀƴƻ ǉǳŀ Ŝ ƭŁ ƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ 
dei conventi e della cinta muraria. 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜrizzato anche da vicoli e scalinate, vie strette e tortuose, lunghe salite che 
dalle parti basse, abbarbicate lungo i pendii dei tre colli, portano in alto alla Strada che attraversa la città, 
alla piazza Grande, a piazza Ferrara. In questa rete di viuzze e scalinate si aprono dei larghi, mai molto ampi; 
ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ƴƻƴ Ƙŀ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ƻŘƛŜǊƴŀ Ŝ ƭƻ ǎǇƛŀƴŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƛŀȊȊŀ tƭŜōƛǎŎƛǘƻ ƴƻƴ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǊƛŎŀǾŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎǳǇƻƭŜ ŎƘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀǾŀƴƻΦ 
La cinta murariaΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻΣ ŜǊŀ ƭǳƴƎŀ ŎƛǊŎŀ пплл ƳŜǘǊƛ Ŝ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜǾŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 
circa 19 ettari, escludendo il Castello e senza considerare alcune aree abitate,veri e propri borghi 
praticamente addossati alle mura. 
Tra questi ricordiamo il borgo dei Tranesi, lungo il pendio compreso tra le porte della Strada e di S.Nicola, 
contrassegnato dalla presenza di numerose grotte, sia naturali che artificiali, adibite sia ad officine che ad 
abitazioni.  
attività caratteristica era la produzione di ceramiche, ma   non   mancavano taverne e  locande legate alla   
presenza della Via  Regia delle Puglie.  
Un altro borgo fuori le mura era nella zona 
del Sambuco, peraltro ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 
caratterizzato dalla presenza di molte 
grotte ed infine, intorno alla chiesa di San 
DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ Ǿƛ ŜǊŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŦƛǘǘŀƳŜƴǘŜ 
popolata, chiamata Valle.  
La presenza di questi borghi ampliava la 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ŝǘtari. 
Nelle mura della città si aprivano 
numerose porte; le principali quelle della 
Strada e della Guardia, sul percorso della 
via Regia delle Puglie. 
ά¦ƴŀΣ ƭŀ ǇƛǴ ōŜƭƭŀΣ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ Řŀlla città 
metteva al Castello, detta porta di S. 
Sebastiano con imposte di bronzo, rifatte 
da Alberico Carrafa, duca di Ariano nel 
мрмуΦέ 
 
La strada principale, che attraversava il territorio arianese per circa venti chilometri, era la Strada Regia, 
 oggi denominata S.S.90,  che è stata per molti secoli una importante direttrice che da Napoli conduceva 
verso le Puglie. Essa fu ideata da /ŀǊƭƻ L ŘΩ!ƴƎƛƼ, decimo Re di Sicilia e di Napoli verso il 1270, e fu 
ristrutturata sotto Filippo II. 
ά/ƘƛŀƳŀ Ψ Via Nuova Ψ quella attuale; sembra dunque che fosse fatta nel secolo XVI. Infatti Vitale scrive che 
Filippo II Re di Napoli la fece ristaurare verso il 1557 per difendere Napoli dalla parte di Ariano, considerata 
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Fontana  regia della Maddalena 

Fontana regia Carpino della Tetta Fontana  regia di Ponte Gonnella 

come una delle chiavi del regno, quando si temeva una invasione gallo-turca per la lega tra Francia, Papa e 
¢ǳǊŎƻ ŎƻƴǘǊƻ {ǇŀƎƴŀΦέ  
Lƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǳƴ ǾŜǊǎƻ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛΣ 
in conseguenza di un secolo economicamente florido; per 
ƭΩŀƭtro si apre ad un ampliamento del tessuto urbano 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ΨvarianteΩ della vecchia strada angioina, che gli 
Spagnoli costruiscono ai margini del circuito murario. 
Lungo la Strada Regia delle Puglie, fra il 1605 ed il 1607, 
furono costruite numerose fontane dal pregevole valore 
storico ed architettonico, dove pellegrini e viaggiatori 
potevano fermarsi ad abbeverarsi e rinfrescarsi. Le 
fontane che si trovano nel territorio della cittadina di 
Ariano sono quattro, tutte ristrutturate nel 1757 da Carlo 
III di Borbone: la Fontana della Maddalena, la Fontana di 
Ponte Gonnella, la Fontana Carpino della Tetta e la 
Fontana di Carpino della Pila. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il nuovo impianto determinato dalla Via Nuova, le costruzioni palazziali, il complesso accresciuto del 
patrimonio edilizio ecclesiastico(religioso e non), disegnano un tessuto e dei confini che resteranno 
sostanzialmente invariati per almeno tre secoli, con trasformazioni che complessivamente non 
ƛƴŎƛŘŜǊŀƴƴƻ ƴŞ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƴŞ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ Ǌƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀ 
interna. 
La Chiesa rappresentava  il centro economico più importante della città di Ariano e non solo dal punto di 
vista patrimoniale. Il patrimonio ecclesiastico poteva contare su vaste estensioni nel contado, su suoli e 
stabili nella città, sulla numerosissima serie di fabbriche ecclesiastiche; un patrimonio che cresceva di 
continuo (lo si è rilevato per mezzo di donazioni e lasciti) soprattutto nei periodi di gravi calamità 
(terremoti, epidemie, guerre), quando beni anche ingenti venivano indirizzati alla chiesa da chi voleva 
saldare un voto di scampato pericolo o da chi, più semplicemente, restava senza discendenti.  
L ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
ecclesiastico, alla fine del Cinquecento sono rappresentati soprattutto dalla Visitatio del 1591. In tale 
occasione il vescovo Ferrara ha riportato una minuziosa descrizione delle parrocchie, così fornendo 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊŜȊƛƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 
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Centro urbano alla fine del XVI secolo: fabbriche ecclesiastiche, proprietà della mensa vescovile e  del capitolo della cattedrale 
 (C. De Padua ς P.Giardino, 2008) 
 

[ŀ ŘƛƻŎŜǎƛ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻ 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

In Irpinia, nel XVI secolo, le diocesi erano numerose: 
Ariano, Avellino-CǊƛƎŜƴǘƻΣ /ƻƴȊŀΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŘŜƛ 
Lombardi, Lacedonia, Trevico, Nusco, Montemarano, 
aƻƴǘŜǾŜǊŘŜΣ ƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ aƻƴǘŜǾŜǊƎƛƴŜΦ  
La seguente cartina ritrae la diocesi di Ariano a fine 
Cinquecento. La Visitatio del 1591 fotografa, infatti, 
ƭŀ ŘƛƻŎŜǎƛ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳΩŜǊŀ ƴŜƭ мрфлΦ [Ŝ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 
erano 14, per un complesso di 3914 fuochi e 19167 
ΨŀƴƛƳŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΩ όŎƛƻŝ ŎƛǊŎŀ ноллл ŀōƛǘŀƴǘƛύΦ 
!ǊƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ мпфф ŦǳƻŎƘƛ Ŝ тсфт ΨŀƴƛƳŜ Řŀ 
ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΩ Ŏƻƴǘŀ ƛƭ пл҈ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀōƛǘanti della 
diocesi. 
Come già è stato descritto, la città di Ariano, 
trovandosi su una strada di grande collegamento tra 
la Campania e la Puglia, era molto frequentata da 
commercianti, truppe, avventurieri, religiosi e 
visitatori. Tanto che in una relazione resa al duca 
Orazio Ludovisi nel 1623 troviamo scritto άƭƛ ŦƻǊŜǎǘƛŜǊƛ 
ŎƘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƛ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ƛƴ ŘŜǘǘŀ /ƛǘǘŁΧǎƻƴƻ 
assai per essere luogo di gran passo per la strada 
ƴǳƻǾŀΣ ŎƘŜ Ǿƛ ǇŀǎǎŀΧǇŜǊ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŘŜǘǘŀ /ƛǘǘŁΧŎƘŜ 
da Napoli va in Puglia, Bari, et altri luoghi di 
mare..Non vi è nobiltà segregata, ma vi sono molte 
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 Nuova et Esattissima Descrizione del Regno di Napoli colle sue XII Provincie, 
Antonio Bulifon, 1692 
 

PROVINCIA DI PRINCIPATO ULTRA  
( particolare), Luigi Bulifoni.   
Fa parte di: Pr.5, Carte de' Regni di Napoli  
e di Sicilia, loro provincie ed isole adiacenti, 
Antonio Bulifon. 
 

famiglie nobili, et vi sono sette Dottori in legge, 3 di 
teologia, 2 in medicina, 3 Notarii Regij, e dui 
Apostolici, et un seminario di 24 clerici. Tiene dui 
fondachi [magazzini] di panni, dui di biancharii, arte 
bianca [pasta], tre spetiarij, et altre diverse botteghe 
per la comodità di Cittadini e Viandanti, ha le strade 
ǇƛŀƴŜ ƭŀǊƎƘŜΣ Ŝǘ ǘǳǘǘŜ ƭŀǎǘǊƛŎŀǘŜΣ ƻƴŘŜ ŘΩƻƎƴƛ ǘŜƳǇƻ 
sono polite e Ǿƛ ǎƛ ŎŀƳƳƛƴŀ ŀǎŎƛǳǘǘƻΦΦέ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Tra la fine del Seicento e il 1732 numerosi e disastrosi furono i terremoti che colpirono la città (1688, 1694, 
1702, 1732), lasciando un segno profondo, sia per le vittime sia per i danni ingenti.  
[Ωedilizia religiosa subì un arresto perché vennero a mancare sia lo slancio ricostruttivo che seguì il 
terremoto del 1456, che la molteplicità degli interventi che segnarono il XVI secolo, soprattutto con le 
ƎǊŀƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƛ ŎƻƴǾŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭŜ ǎŀǊŁ ǇƛǴ 
attribuita dopo il 1732.  
Infatti tra il Seicento e il Settecento furono innalzate alcune fabbriche religiose non paragonabili, sia per 
numero che per importanza artistica, a quelle realizzate nel Cinquecento. 

http://www.worldcat.org/search?q=au%3ABulifon%2C+Antonio%2C&qt=hot_author
http://www.worldcat.org/search?q=au%3ABulifon%2C+Antonio%2C&qt=hot_author
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Ad arricchire, invece, il tessuto urbano del Tricolle dapprima episodicamente poi diffusamente, fu ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
laica con  nuovi palazzi patrizi (i primi sorsero già alla fine del Cinquecento), anche notevoli dal punto di 
vista architettonico, costruiti dalle famiglie più in vista. 
[Ŝ ΨŎŀǎŜ ǇŀƭŀȊȊƛŀǘŜΩ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜǊƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻΣ  ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǎǘǊŀda Regia che 
attraversava la città, i dintorni della chiesa di S. Angelo , la discesa che da S. Bartolomeo conduceva alla 
tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜΣ ŀ ǊƛǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ƴƻōƛƭƛŀǊŜ ŘŜƛ ΨǊƛǎǘǊŜǘǘƛΩ ƭƻŎŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ CƻǊǘŜΣ ƛ ŘŜ tƛŀƴƻΣ Ǝƭƛ 
Anzani, i Vitoli, i Bevere.  
La situazione abitativa dopo-terremoto della città è ricavabile con precisione dalle pagine del Catasto del 
1754, da cui emergono i seguenti dati:  

¶ la tipologia abitativa più diffusa (oltre il 90% del totale delle abitazioni e precisamente 1075 sul totale 
Řƛ мнмнύ ŜǊŀ ƭŀ Ŏŀǎŀ ΩtipoΩ ŘŜƭ ŎŜǘƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎǘŀƴȊŀ ƻ ŘǳŜΤ 

¶ al secondo posto, nella diffusione della tipologia abitativa, vi erano le grotte (il 6,7% corrispondente a 
96 grotte);  

¶ ƭΩ мΣт҈ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛό ом Ŏƻƴ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀύ ŜǊŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ΨŎŀǎŜ ǇŀƭŀȊȊƛŀǘŜΩ dei ceti alti  delle quali 
spesso qualche vano era dato in affitto; 

¶ vivevano in botteghe e taverne soltanto coloro che conducevano questi esercizi. 

 
 

Ai  primissimi anni del Settecento (1702) risalgono le due stampe del Pacichelli che ritraggono  Ariano: la 
prima, avente il carattere di mappa che consente una descrizione anche topografica della città, con un 
punto di vista piuttosto distante e alto rispetto al centro abitato ; la seconda panoramica, con la città vista 
quasi frontalmente, nella quale il lungo crinale del Tricolle non appare dominato né dalla cattedrale, né dal 
castello, ma dalla chiesa e dal convento di San Francesco, posto nel mezzo in una posizione alta quasi 
quanto a quella del castello. In essa risaltano alcuni elementi della città oggi non più esistenti o gravemente 
ridimensionati: il castello cha a cavallo tra XVII e XVIII secolo era del tutto in rovina e non dava certo 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǇƭŜƴŘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǌƛǎŀƭǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀΤ ƭŀ Ŏƛƴǘŀ ƳǳǊŀǊƛŀΣ ǊƛǘǊŀǘǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
ǘǊŀǘǘƻ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇƻǊǘŜΤ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ŘŜƛ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴƛ Σ ŜŎŎΦ 
Entrambe sono preziose in quanto rappresentano le prime due vedute dedicate alla  città di Ariano e per  il 
ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŎƘŜ ƻŦŦǊƻƴƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ. 
 
 

L a Città nel  XVIII secolo  (Museo Archeologico di Ariano Irpino) 
 

 LEGENDA: 
            Strada Regia ς sec.XIII 

            Via Nuova  - sec.XVI 
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Veduta di Ariano. Incisioni di DΦ.Φ tŀŎƛŎƘŜƭƭƛΣ άLƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ bŀǇƻƭƛ ƛƴ 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀέΣ LΣ  bŀǇƻƭƛΣ мтлн 

Veduta di Ariano. Stampa di Orlandi datata 1772 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La stampa di Orlandi, del 1772, non aggiunge modifiche significative a quella del Pacichelli, della quale 
sembra quasi una riproduzione, anche se tra le due sono trascorsi ben sette decenni e durante i quali la 
città ha conosciuto sensibili cambiamenti. 
 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LΩƛƳƳŀƎƛƴŜ  Řƛ .ƛŀƴŎƘƛ, del 1788, anteposta al testo di Francesco Antonio Vitale, invece, consente di 
ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƴŜƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŎƛǊŎŀ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀƴƻ ƭŜ ŘǳŜ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛΣ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della Via Nuova, principalmente nella zona di San Rocco. 
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Veduta di Ariano. Stampa di Bianchi, 1788 (da F.A.Vitale, Memorie  istoriche  degli uomini illustri della regia città di Ariano, Roma, 1788) 

Frontespizio interamente litografato al quale seguono 23 tavole 
doppie (cm 61x46) in litografia e con confini acquarellati, con a lato 
ampi cenni descrittivi e statistici 

 

 

Al муон ǊƛǎŀƭŜ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻ {ǘƻǊƛŎƻ Ŝ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ 5ǳŜ {ƛŎƛƭƛŜΣ ŀŘ 
ƻǇŜǊŜ Řƛ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ aŀǊȊƻƭƭŀΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛ Ŝ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛ ƴŀǇƻƭŜǘŀƴƛ ǇƛǴ ƴƻǘƛ ŘŜƭƭΩуллΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǘŀǾƻƭŜ Ǿƛ ŝ 
quella della Provincia di Principato Ulteriore o Ultra, formata dalla maggior parte delle province odierne di 
Avellino e Benevento ad eccezione di questa città, 
a cui appartiene la città di Ariano, indicata nella 
tavola quale Capoluogo di Distretto. 
La provincia che con le innovazioni napoleoniche, 
infatti, fu suddivisa in successivi livelli 
amministrativi, comprendeva i seguenti distretti  (a 
loro volta, suddivisi in circondari): 
Distretto di Avellino e Distretto di Ariano (istituiti 
ƴŜƭ мулсύ Ŝ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ŘŜΩ[ƻƳōŀǊŘƛ 
(istituito nel 1816). 
Tra le Diocesi della Provincia di Principato Ulteriore 
vi è indicata anche la Diocesi di Ariano (Sede 
Vescovile). 
La successiva storia di Ariano, dopo il 1860, si 
confonde con quella dell'Italia in generale e con 
quella del Mezzogiorno in particolare. 
Il 4 settembre 1860 vi fu un moto reazionario e 
nella piazza principale (chiamata successivamente 
Piazza del Plebiscito), il 21 ottobre dello stesso 
anno, venne proclamato il plebiscito che  univa la 
città al resto d'Italia. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Circondario
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twh±Lb/L! 5L twLb/Lt!¢h ¦[¢w!Σ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ aŀǊȊƻƭƭŀ ƴŜƭƭΩAtlante Corografico Storico e Statistico del Regno 
delle Due Sicilie, Napoli, Real Litografia Militare, 1832  

Nel 1868, la città entrò 
ufficialmente a far parte 
della Puglia, acquistando la 
denominazione di  Ariano di 
Puglia che durò fino al 1930, 
quando ripassò a far parte 
della Campania, cambiando così 
definitivamente il proprio nome 
in Ariano Irpino. Penalizzata dal 
fascismo, sede di un campo per 
internati civili e zona di confino, 
perde la Sottoprefettura nel 1926 e 
il Tribunale neƭ мфноΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
sarà ripristinato soltanto nel 1934. 
 

 

Il susseguirsi dei terremoti del secolo appena trascorso (1905, 1930, 1962, 1980) ha arrecato alla Città 
Řŀƴƴƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜƴŘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛǊǊƛƳŜŘƛŀōƛƭŜΣ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ƭŀ 
perdita di migliaia di vite umane. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/1868
http://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/1930
http://it.wikipedia.org/wiki/Campania
http://it.wikipedia.org/wiki/Sottoprefettura
http://it.wikipedia.org/wiki/1926
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Cattedrale - Episcopio (Piazza Plebiscito)                     Chiesa del Calvario                                                                       Chiesa di San Biagio 

 
 
Nel centro storico della cittàΣ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǘǊŀ ƭŀ tƛŀȊȊŀ DǊŀƴŘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻΣ ŘƻǾŜ un tempo 
risiedevano i centri del potere religioso (cattedrale, episcopio, tribunale ecclesiastico) e civile, furono 
costruiti importanti edifici di grande pregio architettonico, quali Palazzo BevereΣ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ΨтллΣ 
e il Complesso monumentale Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ Assisi, risalente al XIII secolo d.C. 
 Il Palazzo e il largo antistante rappresentano tuttora , un angolo di pregio del centro della città, nei pressi 
ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ мфрнΣ ǎǳ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƴǾŜƴǘƻ andato distrutto, un 
complesso turistico, ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜέ, costituito da un Hotel, un cine-teatro, pizzeria, 
sale da gioco, sala da ballo e giardini pensili.  La chiesa, invece, abbattuta a seguito del terremoto del 1980, 
ha lasciato il posto nei primi anni 2000 al Centro Pastorale della Gioventù. Di seguito si riporta una breve 
descrizione ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 
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Centro storico della a città nel  XVIII secolo: fabbriche ecclesiastiche nei pressi ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
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  LEGENDA: 
             Strada Regia  - ( ƭŀ ά {ǘǊŀǘŀ άύ - sec.XIII 
             Via Nuova  - sec.XVI 

 1    Cattedrale - Episcopio  
 2    Chiesa e Convento di S. Francesco 
 3     Chiesa e Convento del SS. Salvatore 
 4    /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ9ǳǎǘŀŎƘƛƻ 
 5    Chiesa di San Giovanni Battista 
 6    Chiesa del Calvario 
 7    Chiesa di San Biagio 
 8    Palazzo Bevere ς Gambacorta 
 9    Chiesa di S. Andrea  

       Area di intervento   
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Facciata principale del Palazzo prospiciente Largo Bevere 
 ( 1941, cartolina ) 

Palazzo Bevere e retrostante giardino di pertinenza. 
Pianta Generale della città di Ariano, 1880  ( Museo Civico di A.I.) 
 

3.1.  PALAZZO BEVERE 

Il tŀƭŀȊȊƻ .ŜǾŜǊŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ΨtŀƭŀȊȊƻ DŀƳōŀŎƻǊǘŀΩΣ Řŀƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ƭƻ 
acquistò dai precedenti proprietari , sorge nel centro storico della città, affacciandosi con il suo prospetto 
principale sulla piazza antistante, denominŀǘŀ ά[ŀǊƎƻ .ŜǾŜǊŜέΣ ŀǘǘƛƎǳŀ ŀƭƭŀ άtƛŀȊȊŀ ǎŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέΦ 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀƭŀȊȊƻ è il risultato di numerose trasformazioni che si sono succedute nei secoli, che ne hanno 
modificato in maniera significativa la struttura.  
[Ŝ ƴƻǘƛȊƛŜ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣ ǾŀƎƘŜ Ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊie, non fondate su dati sicuri, non contribuiscono a fare chiarezza 
in proposito. La mancanza di documenti è da attribuirsi al fatto che in passato non ci si preoccupava di 
lasciare una valida documentazione sulle opere eseguite considerate di minor rilievo, oltre  che alla 
distruzione degli stessi archivi, causata dai frequenti terremoti e incendi che si sono succeduti nei secoli. 
LƴŦŀǘǘƛ ŝ ƴƻǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǊǇƛƴƛŀ ŝ άǘŜǊǊŀ ōŀƭƭŜǊƛƴŀέΣ Ŝ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜƳƻǘŜ Ŝ ǊŜŎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩŀƭǘƻ 
rischio cui è ŜǎǇƻǎǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ !ǊƛŀƴƻΣ ŎƘŜ άpresenta una storia sismica tra le più 
severe di tutto il territorio nazionale.έ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Probabilmente tale edificio, sotto forma di rudere, è stato raso completamente al suolo a causa del 
susseguirsi dei terremoti verificatesi tra il XII e XIII secolo. 
Si deve alla diligenza del vescovo Filippo Tipaldi ƭŀ ŎƻǇƛƻǎŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ 
Segreto Vaticano, relativa agli ingenti danni inferti dai terremoti che  hanno  devastato  la città  nei  primi 
decenni  del  Settecento,  fra  cui  quello  del 29 novembre del 1732 definito dallo stesso il più catastrofico 
della storia cittadina.  La prima minuziosa e preziosa descrizione riguardante Palazzo Bevere risale alla metà 
ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƭƭŀ lettera di Lorenzo BevereΣ ŀƭƭƻǊŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ scritta al 
Re il 19 Gennaio del 1844, che ha consentito di ipotizzare la sua costruzione tra gli anni 1795 e 1801. 
Nel libro [ΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ di Puglia a cura di Felice Mazza (Ariano, 1888) sotto la voce stato 
delle vie, in corrispondenza di Vico Bevere (Isidoro Bevere), vi è la seguente annotazione: άbŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ Řƛ 
questo vico è posta la Casa Bevere segnata sotto il numero 642 di Mappa ς oggi Convitǘƻ tΦtΦ tŀǊȊŀƴŜǎŜέΦ  
Nicola Flammia (1893) scrive infatti in proposito, a riguardo del palazzo Bevere, prospettante sulla piazza 
nota come Largo Bevere: 
ά/ƻƳŜ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ ƭŜ ŎŀǎŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻra. Tra 
queste vi è Casa Bevere, dove ora è il convitto Parzanese e il ginnasio. [ΩŜŘƛŦƛȊƛƻ ǎƻǊƎŜ ƛǎƻƭŀǘƻ Ŏƻƴ ŎŀƳƛŎƛŀ ŀ 
Ƴŀǘǘƻƴƛ Ŝ ōŜƭƭƛǎǎƛƳŜ ǇƛǘǘǳǊŜ ƴŜƭ ǎŀƭƻƴŜΣ ŦŀǘǘŜ ŘǳŜ ǎŜŎƻƭƛ Ŧŀ Řŀƭ tΦ.ŜǾŜǊŜΣ ƻƎƎƛ ƛƭ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǇƻΩ 
ƎǳŀǎǘŀǘƻΦέ Lo stesso, descrivendo il Ψ/ƻƴǾƛǘǘƻ tΦtΦ tŀǊȊŀƴŜǎŜΩ, annota quanto segue: ά Fu aperto da 
Luparella Giuseppe, nel gennaio del 1883, nel palazzo Bevere. Per accrescerne il lustro ottenne dal municipio 
che le scuole ginnasiali dal Seminario passassero nello stesso locale a pian terreno, obbligandosi il Comune 
ŀ ǇŀƎŀǊƎƭƛ ǳƴΩŀƴƴǳŀ ǇƛƎƛƻƴŜ Řƛ [ΦпрлΦ Lƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ ǎŀǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƘƛŀƳƻ 
di giovani, se non fosse nato con lo scopo di essere uno strumento elettorale e di privato interesse; infatti 
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Palazzo Bevere. e scorcio del Complesso  di San Francesco. A destra, la scalinata di accesso 
Ŝ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǾŜƴǘƻΦ    

assai querele si levarono per la illegale mescolanza del convitto col ginnasio, due enti diversi: il primo 
privato , il secondo pubblico. Così procedette barcollando nei primi anni con cattiva direzione, e col pericolo 
che fosse chiuso. Ora è regolato meglio. Vƛ ŝ ǳƴ ŘƛǎŎǊŜǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǾƛƴŜǘǘƛΦέ  
bŜƭ tǊƛƳƻ ŀƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƭ wΦ Dƛƴƴŀǎƛƻ άtŀǊȊŀƴŜǎŜέ ƛƴ !Ǌƛŀƴƻ Řƛ tǳƎƭƛŀΥ  
ά5ƻǇƻ ƛƭ ΩслΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ Lǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ ǎŜǊǾŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ ŀōƻǊǊƛǘŀ Řƛƴŀǎǘƛŀ ōƻǊōƻƴƛŎŀΣ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜΣ Ŝ ƭΩ 
insegnamento classico, come quello che rispecchiava le nostre migliori tradizioni, quelle tradizioni nelle quali 
i nostri padri avevano ritrovato il sentimento della libertà e dell' indipendenza, diventava il fondamento 
ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ! ǉǳŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƭƛōŜǊŀΣ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀǊƻƴƻ ƛƭ ǇǊƛƳo passo verso 
la novella civiltà, a quel periodo incerto, ma pieno di nobili iniziative, tra il 1860 ed il 1870, si connette 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dƛƴƴŀǎƛƻ ŀŘ !Ǌƛŀƴƻ Řƛ tǳƎƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ {ŎƻƭƻǇƛΦ Lƭ ƎƛƻǊƴƻ мм 
aŀǊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ мусс Ŧǳ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ 9Ȅ {Ŝminario, attiguo al palazzo vescovile, il 
nostro Istituto, a spese del Comune, col 
ƴƻƳŜ Řƛ ΨDƛƴƴŀǎƛƻ-Convitto 
ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻΩΦ Riaccesasi la fiaccola 
della cultura nazionale, Ariano scoteva 
il torpore in cui erano per spegnersi le 
energie in essa sopite e si avviava al 
ǎǳƻ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩ 
ŀƴƴƻ муунΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ ŀǾǾƻcato 
Giuseppe Luparella, Assessore della 
Pubblica IstruȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩ ŀƴƴƻΣ 
uomo dalle grandi idee, in gran parte 
attuate con la mira di fare di Ariano un 
centro industriale Ŝ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ƭΩ 
Amministrazione Comunale deliberava 
il pareggiamento del Ginnasio. Nel 
gennaio del 1883 il Ginnasio fu 
trasferito nei nuovi locali del palazzo 
Bevere, nei quali fu fornito di una discreta quantità di materiale scolastico, di un piccolo gabinetto di storia 
naturale e di una palestra coperta. Nel 1883 stesso Ariano, per rendere onoranza solenne al suo più illustre 
ŦƛƎƭƛƻΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǾŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ ΨGinnasio Governativo  P. P. ParzaneseΩΦ 9Ǝƭƛ Ŧǳ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ Ŝ ǇƻŜǘŀ 
famoso che seppe fondere religione e poesia della patria, ricercato in tutto il regno per la calda e 
ǘǊŀǎŎƛƴŀƴǘŜ ŜƭƻǉǳŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŜȊȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊŜŘƛŎƘŜΦLƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΣ ƛƭ 
30 settembre 1907 venne firmato da S.Maestà il decreto che dichiarava άǊŜƎƛƻέ il nostro Ginnasio 
pareggiato. bŜƭ мфмрΣ ƛƴ Řŀǘŀ мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŧǳ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ Ψ/ƻǊǎƻ aŀƎƛǎǘǊŀƭŜΩΣ ŎƘŜ ŦƛŀƴŎƘŜƎƎƛŀƴŘƻ Ŝ 
integrando il R.Ginnasio, iniziò il suo regolare funzionamento il primo ottobre dello stesso anno e trovò sede 
nel pian terreno del palazzo Bevere in sei aule comode e ben restaurate. Si accrebbe allora notevolmente la 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƛƴƴŀǎƛƻΣ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴǎŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǊƛƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻƭǘǊŜ ƛ ŘǳŜŎŜƴǘƻǘǊŜƴǘŀ 
alunni, il quale è stato sempre decoro e vanto di questa città, considerata dopo Avellino, nella stessa 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ƴŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀΦέ  
Nel 1922, a spese del Comune, fu istituito in detta struttura il Liceo Ginnasio άtŀǊȊŀƴŜǎŜέΦ Nel 1958 il Liceo 
Ginnasio venne trasferito nella nuova sede in Via Pasteni (attualmente Via Matteotti), dove ancora oggi 
risiede, e, qualche anno dopo (anno scol. 1960-61), ottenne una sezione scientifica. 
Agli inizi del XX secolo la famiglia DŀƳōŀŎƻǊǘŀ ƛƴƛȊƛƼ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎƻƴǾƛǘǘƻ, denominato poi 
ΨtŀƭŀȊȊƻ DŀƳōŀŎƻǊǘŀΩ che nel 1911 ospitò ƛƭ ά¢ŜŀǘǊƻ DŀƳōŀŎƻǊǘŀΦέ 5ŀƭ мфрл ŀƭ мфсо ƛƭ tŀƭŀȊȊƻ ƻǎǇƛǘŜǊŁ ƭŀ 
Regia Scuola Media (con la " Carta Bottai" - L. n. 899 del 1.7.1940- il Liceo Ginnasio distacca da sé le prime 
tre classi del corso inferiore). Nel periodo fascista, fu sviluppato un άtǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 
ƳŜŘƛŜ ƴŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ DŀƳōŀŎƻǊǘŀέΣ utilizzando i locali adibiti alla R. Scuola Media al pianterreno e al R. Liceo al 
primo e secondo piano (sottotetto). 
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Chiesa e Convento di San Francesco. 
Pianta Generale della città di Ariano, 1880  ( Museo Civico di Ariano Irpino) 
 

Da sinistra: Regio Ginnasio, chiesa e convento  di San Francesco ( adibito a caserma)     Chiostro del convento (destinato a mercato della verdura) 

3.2.  CHIESA E CONVENTO DI SAN FRANCESCO ς CENTRO PASTORALE PER [! DLh±9b¢¦Ω 

[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǎƛ Ŧŀ 
risalire ad un viaggio del Santo da Benevento 
verso le Puglie con permanenza in Ariano. Il 
Vitale scrive in proposito:  
άLƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾŜǎŎŀǾƻ όwƻƎƎƛŜǊƻύ Ŏƛƻŝ 
nel 1247, avendo i cittadini di Ariano fresca 
memoria di S. CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 
mentre che passò per Ariano, specialmente 
partendo da Benevento per visitare i celebri 
santuari del Monte Gargano e di S. Nicolò di 
.ŀǊƛΣ ǎƛ ŦŜǊƳƼ ŀƭǉǳŀƴǘƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ 
essa città, prestando ogni servizio agli infermi, 
ed esercitandosi in altre opere di pietà, di 
modo che ne rimasero i cittadini sommamente 
Řŀ ǎƜ ǎŀƴǘƛ ŜǎŜƳǇƛ ŜŘƛŬŎŀǘƛΣ ǇŜƴǎŀǊƻƴƻ ŘƻǇƻ ƭŀ 
Řƛ ƭǳƛ ƳƻǊǘŜ ŜŘƛŬŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǾŜƴǘƻ Ŝ ŎƘƛŜsa a lui 
dedicata, come leggesi nella Cronistoria della  
Riformata Provincia Řƛ {Φ !ƴƎŜƭƻ ƛƴ tǳƎƭƛŀέΦ  
Da tale citazione si può apprendere, dunque, che dopo la morte di S. Francesco, gli Arianesi, edificarono in 
suo onore la chiesa e il convento. 
Nel 1463, stando alla data che il Vitale riporta da un autore di lui più remoto, dai Conventuali veniva ceduto 
agli Osservanti della Provincia di Napoli con Breve di Pio II. Il 29 Aprile 1640 dagli Osservanti passò ai Padri 
Riformati della Provincia di Puglia. Il  Vitale  ǎŎǊƛǾŜ ŀƭƭŀ ŬƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘƻΥ ά  ōŜƴ ǎƛǘǳŀǘƻΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǘǊŜƴǘŀ Ŝ 
più religiosi; in esso vi è lo studio generale di sagra teologia con due o tre lettori e buon numero di studenti, 
ƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ Ŝ ǎǇŜȊƛŜǊƛŀ ŎƘŜ ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ Ǿƛ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƜ ǇŜǊ ƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŎƻƴǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ΦΦέ  
Il Flammia nella  sua Storia scritta nel 1893, annota quanto segue: 
άΦΦΦ ƛ wƛŦƻǊƳŀǘƛ Řƛ {Φ !ƴƎŜƭƻ Řƛ tǳƎƭƛŀ ƭƻ Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭ мустΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜ furono espulsi per la legge di 
soppressione. Il Convento era casa provincializia, teneva lo studentato dei teologi e negli anni 1843-1844 ci 
furono ubbliche dispute dommatiche dei giovani, segƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŜǊŀƴƻ ƛƴ ŬƻǊŜΦ Al tempo della 
soppressione si trovavano 24 frati, e tutti esularono. I due o tre cittadini dovettero sgomberare il convento, 
che passo ad essere caserma di soldati. In quel frangente i buoni cittadini piansero per la perdita di una 
corporazione religiosa, che era stata sempre cara a tutti, per il servizio della chiesa, per lo studio, per il bene 
della popolazione che accorreva frequente alle funzioni di chiesa. Il tempio e posto in sito elevato, piccolo 
ma bello. Ha una sola navata, un grazioso organo, nove altari tutti di marmo, due bellissimi cori di noce 
 intagliati, ampia sacrestia, un bel concerto di campane. Aveva pure un simpatico campanile colla cupola 
orientale a mattonelle verniciate, distrutto dal fulmine il 4 Novembre 1873 ...". 
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Chiesa e Convento di San Francesco (destra) e scorcio di Palazzo Bevere (sinistra)- Cartolina, 1940 Portale del Convento  

 

Chiesa durantŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ǊǳǎǇŜ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭƭΩул ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎƘƛȊȊƻ Řƛ hǘǘŀǾƛŀƴƻ 5Ω!ƴǘǳƻƴƻ Ŝ in 
ǳƴŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭ нр ƴƻǾŜƳōǊŜ мфул ό!ǊŎƘƛǾƛƻ ǇǊƛǾŀǘƻ tǊƻŦΦhǘǘŀǾƛŀƴƻ 5Ω!ƴǘǳƻƴƻύ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il complesso, distrutto da numerosi terremoti, che in varie epoche funestarono la città, fu ogni volta 
riedificato. [ΩŀǊŜŀ ospitante il complesso ha conservato la stessa configurazione fino al 1930 quando,a causa 
del terremoto, è stata demolita la canonica annessa alla chiesa e parte del convento dei Padri riformatori. 
Ingenti sono stati anche i danni causati al campanile con cupola orientale, che è stato demolito e 
successivamente ricostruito privato della forma originaria.  bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ terremoto del 1962 
la parte residuale del convento, con annesso chiostro, venne demolita, dopo essere stata destinata dal 
Comune a mercato di frutta e verdura. In forza del R.D. n.3036 del 7 luglio 1866, infatti, lo Stato Italiano 
negando il riconoscimento giuridico agli Ordini religiosi, stabiliva che tutti i beni di qualunque specie loro 
appartenenti venivano devoluti al Demanio dello Stato e che i Comuni, nel cui territorio si trovavano i 
fabbricati dei conventi confiscati, avrebbero potuto fare domanda per destinare tali beni a fini di pubblica 
utilità. Nei primi anni 2000 la piazza venne interessata da una consistente operazione di trasformazione: il 
vuoto lasciato dalla demolizione della chiesa di San Francesco e delƭΩŀǘǘƛƎǳƻ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜ, gravemente 
danneggiati dal sisma del 1980, è stato utilizzato per costruire ƭΩŀǘǘǳŀle Centro Pastorale per la Gioventù. La 
Curia Vescovile di Ariano Irpino - Lacedonia, infatti, Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ di risulta della ex chiesa dal 
Ministero degli Interni, che gestiva in forza del R.D. 3036/1866 e della successiva Legge n.222/1985, il 
Fondo Edifici di Culto.  
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Primo progetto redatto nel 1938 dagli Ing. F.Guarino e A.Cozzo  

 

Suolo su cui è stato edificato il complesso Giorgione propspiciente 
±ƛŀ 5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻ όŜȄ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǾŜƴǘƻύ 

 

Convento e spazio antistante che affaccia sul sottostante orto posto a quota inferiore, separato da un alto muro di contenimento che affaccia 
ǎǳ ±ƛŀ 5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻΦ /ŀǊǘƻƭƛƴŜΥ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωол Τ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωпл  ό!ǊŎƘƛǾƛƻ ǇǊƛǾŀǘƻ tǊƻŦΦhǘǘŀǾƛŀƴƻ 5Ω!ƴǘǳƻƴƻύ 
 

 

 
 
[Ωintera area ospitante il complesso di San Francesco, è stata oggetto di numerose metamorfosi 
urbanistiche derivanti dai sismi del 1930, 1962 e 1980. In particolare, con il terremoto del 1930 una parte 
ŘŜƭƭΩantico convento di San Francesco fu parzialmente distrutta, e in seguito furono avanzate alcune 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀΦ 
Risale al 1938 la redazione del primo progetto da 
parte degli ingegneri Francesco Guarino e Andrea 
Cozzo, che  prevedeva la realizzazione di un albergo 
composto da 40 stanze, il cinema da 600 posti, le 
sale giochi, il salone delle feste, la sala da musica, il 
bar e il ristorante.  Nella relazione posta a corredo 
del progetto si evince che άƭΩŀǊŜŀ ŀŘŀǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŎŜƭǘŀ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 
abitato su un suolo di proprietà del Comune, ove 
ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾΩŝ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŘƛǊǳǘƻ ŜŘ ƛƴ 
Řƛǎǳǎƻέ. Nella stessa relazione i relatori fanno 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƻ άǘǊŀŦŦƛŎƻ dei viaggiatori per 
ragioni di affari e di commercioέ che durante tutto 
ƭΩŀƴƴƻ vi affluiscono numerosi, sottolineando la 
ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ struttura adatta ad 
ospitare, inoltre, i άŦƻǊŜǎǘƛŜǊƛ Ŝ ǾƛƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛ ŎƘŜ 
ǇǊŜŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀέ nei mesi estivi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si dovrà attendere qualche anno affinché sia 
avanzata una nuova proposta per la realizzazione di 
una moderna struttura turistico-ricettiva, in grado di 
offrire ospitalità e comodità di soggiorno, 
adeguandosi alle mutate esigenze dei tempi, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ 
sviluppo commerciale e  turistico della città di 
Ariano. A tal fine, con Delibera del Consiglio 
Comunale N. 2 del 1° febbraio 1947 si cedeva a titolo 
gratuito al sig. Giorgione Michele,  un suolo di circa 
1.200 mq per la realizzazione del  predetto 
complesso, al fine di accrescere la propria attività 
commerciale essendo già ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
dolciaria  e affini. 

4. BREVE STORIA DEL COMPLESSO HOTEL TERRAZZE GIORGIONE 
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DƛƻǊƎƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƻƭŎƛŀǊƛŀ Ŝ ŀŦŦƛƴƛΣ ±ƛŀ 5Ω !ŦŦƭƛǘǘƻ ό!ǊŎƘƛǾƛƻ ǇǊƛǾŀǘƻ 
Antonio Alterio) 

 

Cartolina Ŏƻƴ Ǿƛǎǘŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŎƘŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻΣ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎesco 

 

Il 18 maggio 1952, alla presenza di numerose autorità,  
è stato inaugurato il complesso ΩάIƻǘŜƭ ǘŜǊǊŀȊȊŜ 
DƛƻǊƎƛƻƴŜέ e lΩ!ǊŎƘΦ wƻōŜǊǘƻ tŀƴŜ presentando 
ƭΩƻǇŜǊŀ, sottolineò le numerose difficoltà che 
ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ dovette affrontare per realizzare 
ƭΩƻǇŜǊŀΦ L ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǎǘŜǊǊƻ iniziarono il 28 ottobre 1949, 
e sin da subito numerosi sono stati gli imprevisti 
riscontrati per la presenza di άōŜƴ ǎŜǘǘŜ ƎŀƭƭŜǊƛŜ 
scavate nel sasso tufaceo in tempi antichissimiέΣ per il 
dispendio di denaro per il riempimento delle 
fondazioni e per erigere i muri di contenimento del 
terreno.  
 

La struttura al pianterreno ospitava un cinema-
teatro con bar, sala giochi e sala biliardo che si 
affacciavano lungo i portici prospicienti Via 
5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻΣ oltre ad ǳƴΩ autorimessa. Il complesso 
ricettivo, inoltre, era composto daΥ ƭΩalbergo su 
quattro livelli dotato di opportuni servizi igienici; il 
ristorante con ingresso su Via Mancini, dotato di 
varie sale; le suggestive terrazze panoramiche; la 
pizzeria (ampliamento anni Ωфлύ Ŏƻƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ 
prospiciente il Piazzale San Francesco. 
Con delibere di Giunta Comunale n. 313 del  
26.03.1992 e 552 del 7.05.1993 , infatti, il Comune ha 
ceduto alla proprietà del complesso turistico, a titolo 
oneroso, ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ȋƻƴa di terreno per ampliare la 
struttura ed adibirla a locale ristorante-pizzeria. 

Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ƴƻǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƭƭŀ 
modernizzazione e allo sviluppo socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǘǘŁ Σ ŎƘŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл Ƙŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ 
un momento di straordinario splendore.  
[ΩIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ proprie attività fino al 1999 quando a causa di problemi 
economico-finanziari incontrate dai proprietari, ha cessato la propria funzione ricettiva, decretando la sua 
chiusura. Questo drammatico epilogo, ha rappresentato in primis la perdita di uno dei luoghi più cari ed 
evocativi nella memoria di tutti i cittadini arianesi,  oltre a decretare ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ 
decadenza ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ 

Con atto ƴΦ оу ŘŜƭƭΩммκлнκ2002 la Giunta Comunale ha proposto ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 
delƭΩƛƴǘŜǊƻ complesso immobiliare, cƘŜ ŀǾŜǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ άŘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ǇŜǊ ƛ ǘǳǊƛǎǘƛ Ŝ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ 
ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻέ, e  
avanzato la proposta di acquisto dal Tribunale fallimentare. 
 

Ingresso principale hotel e ristorante su Via Mancini (notturno) 
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Portici su Via 5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻ  ƴŜƎƭƛ  ŀƴƴƛ Ψсл 

Con Delibera di Consiglio Comunale n.18 del 9/05/2003, è stata confermare la volontà di procedere 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŀ ǘrattativŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛntero complesso immobiliare, obbiettivo concretizzatasi con Atto 
notarile della Dott.ssa Luisa Romei del 7/10/2004 rep.33756.  
bŜƭ нллп ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ǉerfezionata la vendita di detto terreno, ha acquistato 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ Ƴŀ Ŏƻnstatata ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛǊƭƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
degrado in cui esso riversa, avvia una procedura per ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ, conclusasi 
con esito sfavorevole.  
Il Consiglio Comunale, il 26 aprile 2005, con deliberazione n.42, stabiliva di ricorrere allo strumento del  
Project  Financing, al fine di ristrutturare o eventualmente demolire e ricostruire il complesso. Anche 
questa procedura non ha avuto esito favorevole. 
Numerosi sono stati nel corso del tempo i tentativi che il Comune ha esperito con lo scopo di  far rivivere il 
complesso turistico, fra cui: la cessione in fitto o a titolo di proprietà a consorzi o società consortili, con 
delibera n.7 del 10/03/2006; ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ 
ǎŎŜƭǘŜ όŀƭōŜǊƎƻΣ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜΣ ǎŀƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀΣ ŎƛƴŜƳŀΣ ǘŜŀǘǊƻΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ adiacente 
di circa 400 mq compresa fra il citato complesso e la proprietà della Chiesa di SanǘΩ!ƴƴŀ, con delibera n.2 
ŘŜƭƭΩ 8/02/2007; ƭΩalienazione mediante asta pubblica  degli immobili di ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ά¢ŜǊǊŀȊȊŜ IƻǘŜƭ 
DƛƻǊƎƛƻƴŜέ ŜŘ ŀǊŜŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ƴΦмпм ŘŜƭƭΩуκлуκнллу Ŝ ƴΦмуо ŘŜƭ моκмлκнллу Ŝ 
nuovamente con ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦмлм ŘŜƭ нпκлрκнлммΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎŀǊŀΦ 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ bando di gara ƻōōƭƛƎŀǾŀ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Řƛ ŀƭōŜǊƎƻΣ ǊŜǎƛŘŜƴŎŜΣ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜΣ 
cinema, teatro, centro benessere, garage ed attività similari, pŜǊ ƛ нκо ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ 
parte, da destinare a servizi (uffici e attività commerciali). 
Falliti i precedenti esperimenti di gara, nella seduta del 2/09/2011, il Consiglio Comunale ha approvato la 
proposta di ricorrere, per il recupero della proprietà Giorgione, alla costituzione di una Società per Azioni 
per mezzo di pubblica sottoscrizione. Le destinazioni d'uso previste nel progetto: parcheggio interrato, 
piscina olimpionica, centro benessere, teatro multisala, galleria commerciale con negozi di qualità, 
ristorante alla carta, ma anche albergo, mini appartamenti, ristorante panoramico con terrazza panoramica 
per riportare in auge la tradizione del Giorgione. Anche la citata procedura non ha avuto esito favorevole.  

Il Consiglio Comunale, pertanto, con la delibera n.22 del 
21/05/2015 ha revocato le precedenti deliberazioni per avviare un 
nuovo progetto di riqualificazione. A tal proposito con delibera 
n.199 del 28/08/2015, ha affidato alla Prof.ssa Maria Teresa 
Cipriano, già Dirigente ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ !ƭōŜǊƎƘƛŜǊƻ LL{ άDΦ 5Ŝ 
DǊǳǘǘƻƭŀέ Řƛ !Ǌƛŀƴƻ LǊǇƛƴƻΣ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊe uno studio di 
prefattibilità ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭƭƻŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜȄ 
area del complesso Giorgione un Istituto Alberghiero. 
Il Comune di Ariano Irpino con delibera di Consiglio Comunale n.  
54 del 29/11/2015 ha approvato lo studio di fattibilità della 
Prof.ssa Cipriano ed Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƻƎƴƛ ǳǘƛƭŜ 
iniziativa άŀǘǘŀ ŀ ǊŜǇŜǊƛǊŜ le necessarie risorse finanziarie, 
attraverso il coinvolgimento di tutti gli Enti comunitari, nazionali, 
regionali, provinciali e/o quelli istituzionalmente preposti alle 
valorizzazioni immobiliari come la Inail, Fondazione Patrimonio 
/ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŎƛΣ /ŀǎsa Depositi e Prestiti etc, affinchè si 
ǇŜǊǾŜƴƎŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƭƭƻŎŀǊŜ ǳƴ 
Istituto Professionale Alberghiero ς wƛǎǘƻǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘƛƻƴŜέΣ concedendo a tale scopo il diritto di superficie 
ƴƻǾŀƴǘŀƴƻǾŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜa  a condizione di perseguire 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƴΩŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ Ǉƻƭƻ Řƛ 
eccellenza. 
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Aderendo alla nota della Provincia di Avellino n. 73361 del 30/11/2015 ed ai contenuti della delibera del 
Consiglio Provinciale n. 233 del 28/11/2015, il Comune di Ariano Irpino con delibera di G. C. n. 306 del 
15/12/2015, ha approvato la proposta per la realizzazione del Polo di Eccellenza Alberghiero-Alimentare da 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ attualmente occupata dal Complesso ex Hotel Terrazze Giorgione. 
Il Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 238 del 22/12/2015, prendendo atto delle candidature 
presentate, ha ritenuto meritevole di accoglimento il progetto inoltrato dal Comune di Ariano Irpino e ha 
stabilito la ripartizione delle risorse disponibili. 
La procedura si è conclusa con la stipula dell'accordo bilaterale, il giorno 29 dicembre 2015, tra Provincia di 
Avellino e Comune di Ariano, con il quale si prevede lo stanziamento Řƛ ϵ мнΦлллΦлллΣлл per la realizzazione 
del άPolo scolastico di eccellenza alberghiero ed agroalimentareέΦ  

La rinomata struttura ricettiva, per anni cuore pulsante delle attività economiche, commerciali e culturali 
della città, dato lo stato di abbandono in cui ha versato per anni in assenza di adeguati interventi di 
manutenzione, ha manifestato evidenti segni di degrado e obsolescenza funzionale e strutturale. 
[Ωimmobile, come evidenziato nella perizia eseguita nel 2005 dal Prof. Ing. Edoardo Cosenza della Facoltà 
di Ingegneria di Napoli, versa in pessimo stato di conservazione ed è da considerarsi potenzialmente 
pericoloso per la privata e pubblica incolumità viste le notevoli carenze strutturali di cui è affetto. Tale 
perizia ha accertato che il complesso edilizio soffre di gravi carenze distributive e presenta una forte 
ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ǎƛŀ ƛƴ Ǉƛŀƴǘŀ ŎƘŜ ƛƴ ŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ. A tal fine occorre assumere 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƎǊŀŘƻ e il rischio del totale collasso della struttura. 
Su richiesta del Comune, il Ministero per i Beni e le attività Culturali, con nota prot. 0013896 del 
нрΦлтΦнллуΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀǾŀ ƭΩƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŜŘ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 
ǎǳŘŘŜǘǘƻ ƛƳƳƻōƛƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ  мн ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пнκнллпΦ 
Con delibera di G. C. n. 330 del 30/12/2015 è stato approvato il progetto preliminare di demolizione 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άPolo di eccellenza alberghiero ed agroalimentare della città arianese ς Opere 
propedeutiche: demolizione".  Allo stato attuale è stata  ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ άŜȄ IƻǘŜƭ 
¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜέΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ϵ сллΦлллΣллΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ǘǊŀ ƭŜ 
parti.  
9Ω ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƴel corsƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ƙŀ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻ 
Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ e al suo spopolamento. 
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜΣ è stato per quasi mezzo secolo il ǇŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
e della vita sociale del centro storico di Ariano, oltre che punto di attrazione per i paesi vicini. Tutto questo 
giustifica la profonda funzione simbolica e nostalgica ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ƻŎŎǳǇŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾa 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 
La scelta di realizzare un Polo di eccellenza alberghiero ed agroalimentare, seppur richiamando la 
tradizione,  si configura quindi come  intervento innovativo ed adeguato alle moderne  esigenze, in grado di 
fungere da elemento cŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tessuto 
urbano. 
Tale progetto avrà il delicato compito, pertanto, di trasferire nella ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŀǎŎŜƴǘŜΣ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀΣ 
culturale, pubblica e sociale del vecchio complesso, proponendola da un lato come importante polo 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƭǳƻƎƻ Řƛ incontro comunitario, fra vecchie e nuove generazioni.  
 
 
 
 
Nel PTR (Piano Territoriale Regionale) approvato con la l.r.13/2008 il Comune di Ariano Irpino è rientrato 
ƴŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ LƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƴΦт ς Sannio ed è incluso nellΩSTS (Sistema territoriale di Sviluppo) B4 - Valle 
ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀ composto dai comuni di Ariano Irpino, Bonito, Carife, Casalbore, Castel Baronia, Flumeri, 
Frigento, Gesualdo, Greci, Grottaminarda, Melito Irpino,  Montaguto, Montecalvo Irpino, San Nicola 
Baronia, San Sossio Baronia,  Savignano Irpino, Scampitella, Sturno, Trevico, Vallata, Valle Saccarda, 
Villanova del Battista, Zungoli. 

5. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
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Dalla Relazione del PUC di Ariano Irpino si legge: 
άDƭƛ άŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛέ ŘŜƭ t¢wΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƛƴǉǳŜ vǳŀŘǊƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ 
piani, le politiche e i progetti integrati attivabili sul territorio regionale, costituiscono gli ambiti delle scelte 
strategiche con tratti di lunga durata, in coerenza con il carattere dominante a tale scala delle componenti 
ambientali e delle trame insediative. Ciascun ambiente è un ambito di riferimento spaziale nel quale si 
affrontano e avviano a soluzione rilevanti problemi relazionali derivanti da caratteri strutturali (ambientali 
e/o insediativi e/o economico-sociali) che richiedono la ricerca, di lungo periodo e concertata, di assetti più 
equilibrati di tipo policentrico e reticolare. Considerate le problematiche presenti, nonché le potenzialità e le 
ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ t¢w Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƴΦт - {ŀƴƴƛƻ ŘŜƛ ά[ƛƴŜŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řƛ 
ŦƻƴŘƻέ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 
ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ 
produttivistico, diventa obiettivo strategico puntare άǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁέΣ ŎƘŜ ǎƛ 
traduce di fatto nella tutela attiva del patrimonio naturalistico, paesaggistico e storico-culturale, nonché 
ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ŦƻǊƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ŝ άƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ Nella strategia 
ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ Řŀƭ t¢wΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭƭŜ 
opportunità fornite da logiche di qualità, di difesa della biodiversità e delle produzioni tipiche. ΧΦ 
Facendo invece riferimŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ άǾƛǎƛƻƴŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛκƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ t¢wΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ άǇǊŜŦŜǊƛǘƻέ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻΥ 
- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜύ ǊŜǘƛŎƻƭare a maglia 
ŀǇŜǊǘŀΣ ǘŜƳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀŘƛƻŎŜƴǘǊƛŎƻ ǎǳƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΤ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ŀǇǇŀǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
la realizzazione delle indispensabili nuove arterie e curare adeguatamente le interconnessioni di tipo 
reticolare; 
- la valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale organizzato in rete ecologica, opportunamente 
articolata per livelli, e del patrimonio storico-culturale, ricorrendo anche a forme innovative integrate 
(quale, ad esempio, il Parco dei Tratturi); 
- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ produzione energetica facendo ricorso integralmente a fonti rinnovabili 
(idroelettrico, eolico, combustibili da forestazione produttiva); 
- la riorganizzazione delle reti delle infrastrutture principali secondo il modello dei corridoi infrastrutturali; 
- iƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇǊŀǿƭ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ƭƛƴŜŀǊƛ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜΦέ 
Ancora per quanto riguarda gli STS: 
άI Sistemi Territoriali di Sviluppo individuati dal PTR sono, quindi, distinti in base alle caratterizzazioni 
άŘƻƳƛƴŀƴǘƛέΣ ƻǎǎƛŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǎǇecificità territoriali che sono apparse prevalenti e che per lo stesso motivo 
sono già state il tema principale dei piani e programmi di sviluppo messi in essere negli ultimi anni. Il 
territorio comunale di Ariano Irpino rientra nel Sistema Territoriale di {ǾƛƭǳǇǇƻ ά.п ς ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀέ ŀ 
ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ άǊǳǊŀƭŜ-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΦ 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻǎƜ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ƛƭ t¢w Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ 
fondo per un suo sviluppo sostenibile la creazione di un sistema di sviluppo locale che punta fortemente 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
culturali delƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
[Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ t¢w ǇŜǊ ƭΩ{¢{ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻƴƻ 
ǊƛŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭƭŀέ ƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛέΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇŜǊ ƭΩ{¢{ ά.п ς ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ¦Ŧƛǘŀέ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƭŜ 
seguenti priorità principali: 
- difesa della biodiversità (b.1); 
- valorizzazione e sviluppo dei territori marginali (b.2); 
- controllo del rischio sismico (c.2); 
- sviluppo e sostegno alle attività industriali e artigianali (e.1); 
- sviluppo e sostegno alle attività produttive agricole - diversificazione territoriale (e.2b). 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǊƛǾŜǎǘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
articolata e moderna del tessuto produttivo agricolo e ruraƭŜΦέ 
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Per quanto, infine riguarda il PRS 2007-2013 a cui fa espresso riferimento il PTR: 
άbŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ condizioni 
Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊǳǊŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Ǉrioritaria. In relazione alle caratteristiche distintive 
evidenziate in sede di analisi i principali fabbisogni emergenti sono: 
- sostegno alla permanenza dei giovani nelle aree rurali; 
- miglioramento delle condizioni di contesto e sostegno alla riqualificazione dei villaggi e del paesaggio 
rurale; 
- miglioramento della qualità della vita e lotta allo spopolamento; 
- creazione di nuove opportunità di reddito nelle aziende agricole e sostegno alla diversificazione 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜΤ 
- migliorameƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ όƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀύΤ 
- miglioramento della qualità della vita e lotta allo spopolamento (fruibilità dei servizi essenziali per le 
popolazioni rurali); 
- creazione ed infittimento delle reti relazionali, integrazione di filiera e miglioramento delle condizioni di 
governance. 
ΧΧΦ  
ά/ƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t{w нллт-2013 il territorio di Ariano Irpino rientra nella 
ƳŀŎǊƻŀǊŜŀ ά5н ς !ǊŜŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǊƛǘŀǊŘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΦ 
 ΧΦΦ 
Il Programma di Sviluppo Rurale traccia delle linee di policy articolate lungo delle direttrici (cfr. par. 3.2.2.2 
del PSR 2007-2013) tra le quali, per quanto di maggior interesse in sede di predisposizione del Piano 
Urbanistico Comunale, si evidenziano: 
- miƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ servizio 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊǳǊŀƭƛ όaƛǎΦ мнрΤ онмύΤ 
- ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente e del paesaggio e valorizzazione del 
Ǌǳƻƭƻ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όaƛǎΦ 211; 213; 214; 225; 227); 
- tutela e valorizzazione delle aree Natura 2000 (Mis 213; 224); 
- ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛǊǊƻōǳǎǘƛƳŜƴǘƻ del tessuto 
produttivo ed alla creazione di posti di lavoro (Mis. 311; 312; Asse Leader); 
- valorizzazione turistica del territorio e dei villaggi rurali (Mis. 313;321;322; Asse Leader).έ 
Analoghe azioni sono previste nel PSR Campania 2014/2020 adottato il 20 novembre 2015 la Commissione  
Europea con Decisione C(2015)  8315. 
Al ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀ 
livello di più comuni confinanti, il PTCP della Provincia di Avellino individua i territori comunali dove favorire 
la pianificazione (denominati Sistemi di città) e ǘǊŀ Ŏǳƛ ŦƛƎǳǊŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀƴŜǎŜέ che si basa 
sulla costruzione di una visione comune di strategie per lo sviluppo Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
comuni: Ariano Irpino, Casalbore, Greci, Montaguto, Montecalvo Irpino, Savignano Irpino, Villanova del 
Battista, e Zungoli. 
Le strategie di sviluppo per ƭΩSTS B4 privilegiano il  territorio del Comune di Ariano per la ospitalità di una 
ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƻƭƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ turistico ς 
alberghiero e agroalimentareΣ ǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ del territorio 
comunale e dei Comuni contermini. 
 Il Comune di Ariano Irpino si pone, quindi, in maniera coerente ed adeguata ad ospitare riferimenti 
Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƻƭƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ alberghiero ς agroalimentare in quanto, come è dato 
leggere dalla delibera provinciale in prŜƳŜǎǎŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ !ǊƛŀƴŜǎŜ ά[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
non ha mai abbandonato la propria vocazione agricola, anzi negli ultimi anni imprime ad essa un nuovo 
impulso puntando sulle eccellenze in campo agroalimentare e sulle relative certificazioni che fanno della 
stessa filiera agroalimentare una risorsa per i territori di riferimento. Inoltre la ricerca in questo campo 
Ǉǳƴǘŀ ŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ Řƛ 
un più equilibrato svƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΦ LƴŦƛƴŜ Ŝ ƴƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛŀ 
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LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎǳƭŀ άbέ Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ DƛƻǊƎƛƻƴŜ ς Piano di Recupero, 1988 

 

Stralcio del Piano di Recupero del Patrimonio  Edilizio 
esistente άtƛŀȊȊŀ tƭŜōƛǎŎƛǘƻά  

 

 

Stralcio del P.U.C. di Ariano Irpino  

 

 gamma di prodotti locali, agricoli e di 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ 
emerge la necessitò di figure professionali che siano 
in grado di valorizzaǊŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜŀƭǘŁΦά. 

[ΩŀǊŜŀ oggetto di intervento in oggetto ricade nel 
Piano di Recupero Piazza Plebiscito ς Via 
Annunziata ς ±ƛŀ ŘΩ!ŦŦƭƛǘǘƻ, adottato con delibera 
del Consiglio Comunale n.239 del 20 maggio del 
1988 e approvato con Decreto del Presidente di 
Giunta Regionale il 3 agosto 1989 n.6088, ed è 
individuata dalle insule 11 UMI N e 12/A UMI A.  

In virtù della variante urbanistica al suddetto Piano 

di recupero, approvata con Delibera di C.C. n.62 del 

2 agosto 2008, per il complesso Hotel Terrazze 

DƛƻǊƎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭƭΩ ƛƴǎǳƭŀ άмм ¦aL bέ ŝ stata 

modificata la categoria di  intervento da 

manutenzione straordinaria a sostituzione edilizia. 

 

 

La città di Ariano è dotata di Piano Urbanistico Comunale (PUC) approvato con Decreto del  Presidente 

della  Provincia di Avellino n. 01 del 22.03.2010 (pubblicato sul BURC n.34 del 03.05.2010). [ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ in ZONA A1 (Centro storico).  

Dalle Norme Tecniche di Attuazione, si evince che: 
 άǘŀƭŜ ½ƻƴŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǎƛ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜl centro antico,  prevalentemente lungo  
Corso Vittorio Emanuele, ed è caratterizzata da particolare interesse storico-ambientale e dalla presenza di 

edifici e di elementi architettonici 
di pregio. Obiettivi del Piano sono: 
la riqualificazione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
costruito, il recupero e la 
rifunzionalizzazione degli edifici 
degradati, la valorizzazione degli 
elementi storico-architettonici, il 
miglioramento della qualità dello 
spazio pubblico, la qualificazione 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜΦέ  
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 



 

 
 
 

30 

 

 

 

 

 
 
 

Il progetto oggetto del concorso consiste nella 
realizzazione di un άth[h SCOLASTICO DI 
ECCELLENZA ALBERGHIERO  ED 
!Dwh![La9b¢!w9έ in sostituzione del 
complesso ex άIƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ DƛƻǊƎƛƻƴŜέ. 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ è costituita 
ŘŀƭƭΩarea di sedime ŘŜƭƭΩex Complesso Hotel 
Terrazze Giorgione e dal suolo adiacente sito in 
Piazzale San Francesco. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ 
compreso tra il succitato complesso 
immobiliare, la proprietà degli eredi Giorgione 
e la proprietà della Chiesa di SŀƴǘΩ Anna. 
Ricordiamo che il lotto sorge nel cuore del 
centro storico e collega piazze che si snodano 
lungo i due assi viari principali, posti a quote 

ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΥ ±ƛŀ 5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻ Ŝ ±ƛŀ aŀƴŎƛƴƛΦ 
[ΩŜȄ complesso Giorgione confina a sud con Via 
DΩ!ŦŦƭƛǘǘƻ, un tempo nota come Strada Regia, che sin dalla nascita è stata di vitale importanza per il 
commercio e lo sviluppo di Ariano essendo il più importante asse di penetrazione della città.  
A est il lotto è delimitato dalla rampa S. Biagio, che prende il nome dallΩƻƳƻƴƛƳŀ chiesa, oggi andata 
distrutta,  Ŧŀǘǘŀ ŜǊƛƎŜǊŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛƎǳŀ ǇƛŀȊȊŜǘǘŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀΦ Il lato ovest, invece, è confinante in 
parte ad un altro immobile di diversa proprietà ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀ ǎǳ ±ƛŀ 5Ω!ŦŦƭƛǘǘƻ e in parte ad un giardino 
privato, posto a quota superiore, caratterizzato da un muro di cinta che ne delimita il confine. 
A nord si affaccia su una grande area libera, nota come Piazzale S. Francesco, mentre sul lato nord-ovest, su 
di un parcheggio a raso, con accesso da Via Mancini. 
Con 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ  ƴΦмф ŘŜƭƭΩмм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс Ŝ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Responsabile della Centrale Unica di Committenza n.3 del 12 gennaio, per il complesso Giorgione è stata 
avviata la procedura di gara  per ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά5ŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜȄ IƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ 
Giorgione e sistemazione area di 
ǎŜŘƛƳŜέ, demolizione conclusa il 
24.02.2017. 
 
[ΩŜȄ  ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ IƻǘŜƭ ¢ŜǊǊŀȊȊŜ 
Giorgione è censito nel NCEU del 
Comune di Ariano Irpino, foglio 79 
particelle n. 3965 sub1, sub2, sub 
3 e sub 4, ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
pertinenza di circa 400 mq, sita in 
Piazzale San Francesco, compresa 
tra il succitato fabbricato, 
proprietà eredi di Giorgione, 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ 
e la strada Via Mancini, è 
contraddistinta dalla particella n. 
4570 dello stesso foglio di mappa. 
 Individuazione ex complesso Hotel Terrazze Giorgione. Planimetria generale 

Via  
ŘΩ!ŦŦƭƛǘǘƻ 

Ex complesso 
Hotel Terrazze Giorgione 

 

hǊǘƻŦƻǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻΦ Lƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩ ŜȄŎƻƳǇƭŜǎǎƻ DƛƻǊƎƛƻƴŜ 

6.        INDICAZIONI GENERALI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO 

6.1. AREA DI INTERVENTO 


